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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il Numero 70 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decre I
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 63 del regolamento, approvato con Reale
decreto 14 luglio 1887 n. 4809 (serie 36), per l'esecuzione
della legge sulla privativa dei sali e tabacchi ;

Vista la tabella indicante la sede e la circoscrizione de-

gli Liffici di vendita dei generi di privativa, approvata con
Reale decreto 19 marzo 1893 n. 162;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sagretario di Stato

per le Finanze, interim del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Lo spaccio all'ingrosso dei tabacchi in Alghero è sop•

presso.
Art. 2.

Gli spacci alYingrosso dei sali e tabacchi in Latisana e

Maniago, dipendenti dal Deposito delle privative inUdine,
sono aggregati ai Depositi dei sali e tabacchi in Ve-
nezia.

L'Ufficio di vendita in Soneino è aggregato anche per
le provviste dei sali al Deposito in Milano.

Art. 3.
La circoscrizione degli Uffici di vendita in Fabriano,

Iesi, Imola, Chieti, Borgo S. Lorenzo, Firenze (t© Circon-
dario), Firenze 2° Circondario), Cairo Montenotte, Loano,
Castelnuovo di Garfagnana, Sassuolo, Bonorva, Sassari,
Penne, Nocera Inferiore, Salerno, Roma (4• Circondario),
Latisana e Portogruaro, è modificata secondo l'unita ta-
bella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro delle Finanze,
interim del Tesoro.

11 Ministro proponente determinerà il giorno in cui do-
vranno avere effetto le premesse disposizioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñiciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1894

UMBERTO.
SIDNEY SONNINO.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.
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TABELLA indicante la sede e là circoscrizione di taluni Uffici di vendita
dei generi di privativa.

SEDE C I RCOSCR I Z I ONE

dell' ufficio colla Indicazione dei comuni o frazioni di comuni PROVINCIA CIRCONDARIO

di vendita che la costituiscono

P1•ovincia di Ancona.

Fabriano Cerreto d,'2si, Fabriano (esclusa Ta Seziöne di Sailt' Elia della fra- Ancona Äncoria
, ziOne Presicchie), Genga, Sassoferrato ;

flocera Umbria (frazione Cellerano) Perugia Foligno
Jesi Arèevia (frazione Àvacelli), Belvedere Ostiense, Castelbellino, Ca- Ancona Ancona

stelplanio, Cupramontana, Fabriano (Seziotie ant' Elia della ffa-
zione Presicchie), Filottrano (esclusa la fraziorte di Montoro, ag-
ge¡pta all'ufD,alo di Osimo), Jesi, Maiolati, Mergo,. Monsano,
Montecarotto, Monte Roberto, Monte San Vito,Morro d'Alba, Pog-
gio San Marcello, Rosora, San Marcello, Santa Maria Nuova,
San Paolo di Jesi, Serra San Quirico, Staffolo;

Apiro, Cingoli (escluse le frazioni di Avenale, Torre e Troviggiano, Macerata Macerata
aggregate all'ufficio «li Macerata), Ficano.

Provincia di Bologna.
Imola Monterenzio (frazione San Clemente di Rignano) . . . .

Casal Fiumanese, Castel del Rio, Castel San Pietro dell'Emilia (escluse
le frazioni di Poggio di Gaiona, aggregate all'ufBcio di Medicina),
Lozza, Fontana Elice, Imola (escluse le frazioni di Sesto Imolese
e Spezzate Sassatelli, aggregate all'ufficio di Medicina) Mordano,
Tossignano;

Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo

Firenzuola (frazione Giugnola)

Bologna Bologna

Id Imola

Ravenna Faenza

Firenze Firenze

Provincia di Chieti.

Chieti Ari, Bucchianico, Casacanditella, Casalincontrada, Chieti, Fara Filio- Chiet¡ Chieti
rum Petri, Lettomanoppello, Manoppello, Pretoro, Rapino, Ripa
Teatina, Roccamontepfano, San Martino sulla Marruccina, Serra-
monacesca, Torrevecchia Teatina, Vacri, Villamagna ;

Brittoll, Catignano, Cepagatti, CivitaquŒna, Nocciano, Planella, Ro- Teramo Penne
sciano,

Provincia di Firenze.

Borgo Barberino di Magello (frazione Montecarelli), Borgo San Lorenzo, Di- Firenze Firenze
San Lor¢nzo comano, Firenzuola (esclusa la frazione Giugnola, aggregata al-

l'ufficio di Imola), Londa, Marradi (escluse le frazioni di Cam-

pigno,Lutirano eSant'Adriano (aggregate all'ufficio di Modigliana),
Palazzuolo, Pelago (frazione Castelluccio), San Godenzo, San Pie-
tro as Steve, Scarperia, Vaglia (frazione Vaglia), Vicchio;

Firenze Barberino di Mugello (esclusa la frazione di Montecarelli, aggregata Id. Id.
(f° Circondario) all'ufficio di Borgo San Lorenzo), Brozzi, Calentano, Campi Bi-

senzio, Cantagallo (escluse le frazioni di Fossato, Migliana e

Usella, assegnate all'ufficio di Pistoia), Carmignano, (frazioni Ar-
timino, Comeana, Santa Cristina a Mezzana, e Poggio a Caiano),
Fiesole, Firenze (escluso il quartiere di Santo Spirito, assegnato
all'ufficio del 2° Círcondario), Pelago (esclusa la frazione Castel-

luccio, assegnata all'ufficio di Borgo San Lorenzo), Pontassieve,
Preto in Toscana (escluse le frazioni di Narnali e fuori Porta

Pistoiese, assegnate all'ufficio di Pistoia), lleggello, Rignano sul-
l'Arno, Sesto Fiorentino, Signa (frazioni Colb, Corti, Lecore,
San Mauro e San Pietro a Ponti), Vaglia (esclusa la Trazione

Vaglia, assegnata all'ufficio di Borgo San Lorenzo), Vernio.

Cavriglia, Montemignaio, Pian di Scò, Pratovecchio, Stia . .
Arezzo Arezzo
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SEDE C IRCOSCR IZ 10 NE

dell' ufflelo colla indicartone dei comuni o f-azi ni di comuni PROVINCIA CIRCONDARIO

di vendita che la costituiscono

Firenze Bagno a Ripoli, Caselline e Torri, Figline Valdarno, Firenze (quar- Firenze Firenze

(2 Circondario) tiere Santo Spirito), Galluzzo (esclusa la frazione Borgo o Ponte dei
Falciani, aggregata all'ufficio di San Casciano in Val di Pesa),
Greve (esclusa la itazione Rignano, aggregata all'ufficio di San Ca-
sciano in Val di Pesa), incisa in Valdarno, Lastra a Signa (fra-
zioni di Brigoll, Capannucce e Merci), Signa (escluse le frazioni
di Colli, Corti, Lecore, San Mauro e San Pietro a Ponti, (assegnate
all'ufficio del 1° Circondario);

Caste franco di Sopra, San Giovanni Valdarno
. . . .

Arezzo Arezzo

Provincia di Genova.

Cairo Montenotte Biestro, Bormida, Brovida, Cairo Montenotte, Carcare, Cengio, Cos- Genova Savona

seria, Dego, Giusvalla, Mollare, Millesimo, Muriaklo (esclusa la
frazione Riffredelo, aggregata all'uffleio di Loano), Osiglia, Pal-

lare, Piana Crixia (esclusa la frazione Cagna, aggregata all'ufficio
di Cortemiglia), Plodio, Pontinvrea, Roccavi.male, Rocchetta Cen-
glo, Santa Giulia;

Merana, Pareto (esclusa la frazione di Mioglia, aggregata all'ufficio Alessandro Acqui
di Savona), Spigno Monferrato (frazione Squaneto)

Grottasecca . .
. . . . . . . . . Cuneo Mondovi

Lo,no Alassio, Albenga, Arnasco, Balestrino, Bardineto, Bardino Nuovo, Genova Albenga
Bardino Vecchio, Bots ano, Borghetto Santo Spirito. Borgio, Calice
Ligure, Calizzano, Campochiesa, Casanova Lerrone, Cestelbianco,
Castelvecchio di Rocca Barbena, Cenesi, Ceriale, Cisano sul Neva,
Erli, Tinalborgo, Finalmarina, Final Pia (esclusa la frazione Va-
rigotti, aggregata all'ufficio di Savona), Garlenda, Giustenice,
Laigueglia, Loano, Mag folo, Nasino, Onzo, Orco Feglino, Orto-
vero, Pietra Ligure, Rialto, Toirano, Tovo San Giacomo, Ve-
rezzi, Villanova d'Albenga, Zuccarello;

Murialdo (fraziono Riffreddo) . . . . . . . .
Id. Savona

Provincia di Massa Carrara.

Castelnuovo Camporglano, Careggine, Castelnuovo di Garfagnana, Castiglione di Massa Carrara Castelnuovo

la Garfagnana Garfagnana, Fosciandora, Gallicano, Giuncognano, Minucciano - di Garfagnana
(escluse le frazioni di Minucciano, Metra, Pieve, San Lorenzo e

Carpinelli, aggregate all'ufficio di Fivizzanoi, Molazzana, Piazza

al Serchio, Pieve Fosciana, San Romano, Sillano, Trassilico, Vagli
Sotto (esclusa la frazione Arni, aggregata all'ufUcio di Pietra-
santa), Vergemoli, Villa Collemandina.

Provincia di Modena.

Sassuoto Fiorano Modenese, Formigine, Maranello, Prignano sulla Secchia, Modena Modena
Sassuolo ;

Frassinoro, Montefestino in Serr a Mazzoni (frazioni Varano e Mon- Id. Pavullo nel Frignano

tagnano), Montenorino, Polinago (frazioni Cassano e San Martino

Vallata);

Balso (frazioni Levezzano e San Cassiano), Casalgrande (frazione Reggio Emilla Reggio Emilia

Sant'Antonino). Castellarano (esclusa la frazione di Mont-babbio,
assegnata all'ufUcio di Scandiano), Toano (frazione Cerredolo).

Provincia di Roma.

Roma Parte della Città determinata dalla linea di conflue collo Spaccio
(4° Circondario) del 3° Circondario da una parte e col Magazzino del 1 Circon-

dario dall'altra, comprendendo tutta quella situata tra la via

Appia Antica - girando a Levante - ed il Ponte Milvio, tenendo
il tracciato dell'attuale linea daziaria ;
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SEDE CIRC OSCRIZIO NE

dell' ufflcio colla indicazione dei comuni o frazioni di comunt PROVINCIA CIRCONDARIO

di vend'ta che la costituiscono

Segue: Roma La parte fuori la linea daziaria lungo le vie che su questo tratto
(4° Circondario) mettono in città ;

Frazioni del Comune di Roma: Tenuta Marcigliano, Tor Pignattara;
Comuni di Albano Laz ale (frazione Praticapi]Mare). Mentana, Monte

Libre:t
, Monterotondo, Montoria Romar oc Nerola.

N.II. - S'inten3ono escluse le rivendite che irovansi nelle vie che
delimitano la c rcoscrizione del Magazzino del 1 Circondario e
dello Spaccio del 3° Circondario.

Provincia di Salerno.

Nocera Inferiore Angri, Bracialiano, Castel Sao Giorgio, Corba a, Nocera Inferiore, Sa'ervo Salerno
Necera Supenore, Pagani, Racca Piemonte, Sant'Egidio del Monte
Albino. San Marzano sul Sarno, San Valentino Torio, Sarno,Siano;

Salerno Albanella, Altavilla Siientina, Bellosguardo, Castel San Lorenzo, 10- Campagna
Roccadaspide, Sant'Angelo a Fasanella ;

Averro, Amaltl, Atrani, Baronissi, Calvanico, Castiglione dei Geno. Id Salerno

vesi, Cava dei Tirreni, Cetara, Conca Mari li, Fisciano, Furore,
Giffoni sti Casali, Giffoni Vallepiana, Majoli, Mercato San Seve-
rino Mino-l, Montecorvino Pugliano, Monte corvino Rovella, Pel-
lezzano, Positano, Prajano, Ravello, Salerno, San Cipriano Pi-
centino, San Mango Piemonte, Scala, Tramonto, Vi< tri sul Mare;

Montoro Inferiore, Montoro Superiore . . . .
. .

Avellino Avellino

Provincia di Sassari.

Bonorva Bonnanaro, Bonorva, Borutto, Cheremule, Ccssoine, Giate, Mara, Sassari Alghero
Padria, Pozzomagg ore, Romana, Semestene, Tissi, Torralba ;

Sattari Alghero, Banari, Bessude, Monteleone Rocca Doria, Olmedo, Siligo, Id. Id.
Villanova Monteleone;

Bulzi, Cargeghe, Cas elsardo, Chiaramonti, Co trongianus, Florinas, Id. Sassari

lair1, Leerru. Martis, Muros, Nulvi, Osilo, Ossi, Ploaghe, Porto-
torres, Pu ifl¿àri, Sassari, Sedini, Sennori, Sorso, Tissi, Uri, Ustni.

Provincia di Teramo.

Penne Bacucco, Bisenti, Carpineto della Nora, Castiglione Messer Raimondo, Teramo Penne
Civitella Casanova, Collecorvino, Elice, Farindola, Loreto Apru-
tino, Montriello di Bertona, Penne, Picciano, Vicoli;

Castilenti, Montefino . . . .
. . . . .

Id. Teramo

Provincia di Udine.

Latisana Latisana, Mazzana del Turgnano, Palazzolo della Stella, Pocenia Udine Latisana
fesclusa la ("azione di Paradiso, aggregata all'allicio di Palma-
nova), Prerenico, Rivignano, flanchis, Teor;

San Michele al Ta:I am nto
. . . . . .

Venezia Poríngrearo

Provincia di Venezia.

I'ortogruaro Caorie, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Fossalta di Porte. Venezia Portogruaro
gruaro, Gruara, Portogruaro, Pramaggio, e, ieglio Veneto.

Visto, d'ordine di S. M.
If Ministro Segretario di talo per le Finanze, interim pet Tesoro

SIDNEY-SONNINO.
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Ji Numero T i della Raccolta u/)fciale delle leggi e dei decrett

del Regno, contiene it seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi-

nistri;
Veduta l'istanza 3 aprile 1892, con la quale la mag-

gioranza degli elettori amministrativi residenti ad Ortu-

rano, frazione del comune di Villafranca, in provincia di

Massa Carrara, domandano l'aggregazione della frazione

stessa. al comune di Bagnone, nella provincia medesima ;

Vedute le deliberazioni 10 maggio, 11 e 12 agosto 1893

dei Consigli comunali di Bagnone e Villafranea ;

Veduta la deliberazione 20 ottobre 1893 del Consiglio
provinciale di Massa Carrara;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

La frazione Orturano è distaccata dal comune di Villa-
franca ed è aggregata a quello di Bagnone, in provincia
di Massa Carrara, a decorrere dal 1° giugno 1894.

Art. 2.
I confini della frazione Orturano sono quelli tracciati

dall'Ufficio del Genio civile di Massa Carrara, nello esem.

plare della carta dell'Istituto geografico militare, che sarà
munito del visto del Ministro proponente.

Art. 3.
Fino alla ricostituzione dei nuovi Consigli comunali

di Villafranca e Bagnone, cui si provvederà in base alle
liste elettorali definitivamente decretate nel 1894, gli at-
tuali Consigli continueranno nell'esercizio delle loro attribu-
zioni, astenendosi però dal prendere deliberazioni, le quali
possano vincolare l'azione delle future Amministrazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilto
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 febbraio 1894

UMBERTO

sto, Il Guardasigtili: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero TS deRa Raccolta ugiciale deße leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Ovodda per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Gavoi e per la sua

costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (serie 3*), nonchè quella stabilita col Regio decreto
del 14 giugno 1891 n. 280 ;
Vista la legge 5 maggio 1891 n. 210;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Ovodda ha 134 elettori

politici e che non ostante il suo distacco rimangono alla

sezione di Gavoi oltre 100 elettori;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Ovodda è separato dalla sezione elettorale
di Gavoi ed A costituito in sezione eleltorale autonorna del

Collegio di Nuoro (Sassari 5°).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 febbraio 1894.

UMUFRTO.
CRISPl.

Visto: ti Guardasigini: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero 18 della Raccolta uiliciate dette tergi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta det Nostro Ministro Segretario di stata

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Orotelli per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Orani e per la

sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (serie 36), nonchè quella stabilita col Regio decreto

del 14 giugno 1891 n. $80;
Vista la legge 5 maggio 1891 a. 210;

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24

settembre 1882 ;

Ritenuto che il comune di Orotelli ha 12& elettori po-

litici, e che non ostante il suo distacco, restano alla se-

zione di Orani altre 200 elettori;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di Osctelli è separato dalla sezione elettorale

di Orani ed è costituito in sezione elettorale autonoma

del Collegio di Nuoro (Sassari 5°).
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 febbraio 1894.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.
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11 Numero 86 della Raccolta Ufjiciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
BB D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 24 febbraio 1894 col quale
l'ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio elettorale di Palermo 4•;
Veduti gli articoli 1 della legge 6 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Palermo 4• è convocato pel gior-
no 25 marzo corrente affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 1° aprile p. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservaflo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 marzo 1894.

UMBERTO.

CRISPI.

Visto, li Guardasigitif : V. CALENDA D1 TAVAM.

Il Numero Oil (Parte supplementare) della Raccolta (1/11-
ofale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

F.E D'ITALIA

Viste le deliberazioni colle quali dalla Congregazione di
carità e dal Consiglio comunale di Caraglio (Cuneo), si è
promosso il concentramento dell'Opera pia Costanzia e

delle fondazioni di beneficenza Isoardi, Rossi e Franco;
Visti i voti della Giunta provinciale amministrativa ;
Viste le deduzioni del parroco di Caraglio;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le predette pie fondazioni Costanzia, Isoardi, Franco e

Rossi sono concentrate nella Congregazione di carità di

Caraglio.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Uffidiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1894.

UMBERTO.
ÛRISPl.

Visto, Il Guardesigillf: V. CALENDA DI TAVANI.

ERRATA-CORRIGE

Nel R, decreto n. 60 (pubblicato il 2 corrente marzo n. 52 di que-
sta Gazzetta) relativo at medici di Porto venne assegnato, per errore
di copia, al cav. dott. Cantù Vittorio, in Genova lo stipendio di lire
2800, che dev'essere corretto in L. 2200, come ò flssato nel R. de-
creto sovracitato.

MINISTERO
GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte taelpersonale deu' Amministrazione
gituffataria:

Con decreto ministeriale del 14 febbraio 1894,
registrato alla corte dei conti il 28 stesso mese.

Sono promossi alla la categoria con 10 stipendio di lire 7000 di I
16 febbraio 1894:
Baviera cav. Ignazio, cons gliere del a corte di appello di Ralermo;
Valente cav. Giacinto, consigliere della corte di appello di Torino.
Sono promossi alla 26 categoria, continuando a fruire dell'attuale

loro stipendio tii lire 6000:
Brachini cav. Angelo, consigliere della corte di appello di Aquila;
Carino cav. Saverio, consigliere della corte di appello di gessina.
E' promosso dalla 3' alla 2a categoria, cott lo stipendio di lire 6000

dal 1 febbra'o 1894:
Merci cav. Plinio, procuratore del Re presso il tribunale civile o pe-

nale di Verona.

Sono promossi dalla 2' alla la, categoria, con lo stipendio di lire
3700, dal 1 gennaio 1891:
Giola Nicola, giudice del tribunale eisile e penale di Bari;
De Cesare Callo, giudice del tribunale civile e penale di Roma;
Luparla Roberto, giudice del tribunale civde e penale di Iloma.
Sono prornossi dalla 26 alla 1° categoria con lo stipendio di lire

3700 dal 1* febbraio 1894:
Andreucci cav. Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di

Roma;
Porchio Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Catanzaro;
Menapace Pi tro, giudice del tribunale civile e panale di Asti;
Lanzara Michele, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Santa Maria Capua Vetere;
Morand! Giuseppe, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale

civile e penale di Forll;
Passa'acqua Vincenzo, sostituto procuratore del Re presso 11 tribu-

nale civile e penale di Arezzo.
Con decreto ministeriale del 14 febbraio 1894

registrato alla Corte dei conti 11 giorno 27 febbrafo:
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 700 sull'attuale stipendio

di lire 7000, dal 1° febbraio 1894, ai signori:
Capalozza cav. Federico, consigliere della Corte d'appello di Napoll;
De Lorenzo comm. Michele, consigliere della Corte di appello di

Roma;
Castoldi cav. Giovannt, consigliere della Corte di appello di Genova.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 600 sull'attuale stipendio

di lire 6000, dal 16 febbraio 1894, ai signori:
Gallo cay. Giuseppe, consigliere della Corte di appello di Palermo;
Zillotto cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Venezia.
W assegnato Paumento di lire 100 sull' attuale stipendio di lire

3700, dal 1• kbbraio 1894, ai signori:
Garoglio Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Torþao;
Sellenati Antonto, giudice del tribunale civile e penale di Pavia ;
D'Atri Gerolamo, giudice del tribunale civile e penale di Napoli.
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E' assegnato l'aumento di fire (00 sull'att inte stipen4io di lire 3200,
dal 1 febbraio 1894, ai signori:

Ballico Pietro Leopardo, giudice del tytbunale cit ile e pen•le di

Udine;
Palladino Diocleziano, giudice del tr.bunale civile e penale di Aquila.

Con RR. decreti del l* marzo 189 I:

Ghirelli cav. Luigi, sostituto procuratore generale presso la Corte di

appello di Catanzaro, in aspettativa a tutto febbraio 1894, è ri-
chiamato in servizio presso la stessa Corte di appello in Catan-

zaro, collo stipendio di lire 7700 dal 1° marzo 1894 ;
Brunt Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Gerace, à nominato giudice del tribunale cis ile

e penale dt Lanciano, con l'danu0 Stipendio di lire 3200.

Perrone Capanó Øiuseppe, giudice del tribunale civile e penale di

Lucera, coll'incarico della istruzione dei processi pena'i, è, a sua
domatida, tramutato a Napoli collo stesso incarico ed indennità

attuale.

liforgavi Pietro, pretore del mandamenlO di ÄIontecarOttO, Ò tramuta(O

al mandamento di Bisacquino, lasciandos1 vacante quello di Mon-
tecarotto per l'äspettativa del pretore Guastalla Angelo.

Piana Giuseppe, pretore dd! mandamento di Gallina, è collocato, a sua

domanda, in aspettat.va per motivi di famiglia per tre mesi dal

16 marzo 1894, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamen:o
di Gallina.

liraschi Claudto, avente i requisiti di legg•, è n,minato vicepretore
del mandamento di Colle di Val d'Elsa pel triennto 1892-94.

Petrocch! Antonio, avente i requisiti di legge, e nom nato vicepre-
tore del mandamento di Massa Marittima pel triennio 1892-94.

Ferrarini Leopold ', avente I requisiti di legge, è nominato vicepre-
tore del mandamento di Sarzana pel triennio 1892-94.

Maineri Ambrogio, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepre-
tore del mandamento di Sampterdarena pel triennio 1892-94.

Sono accettate le dimissioni presentate :

da Romero Giovanni dall'ufficio di vice-pretore della pretura
urþana di Catania;

da Pires Giovanni Battista dall'upicio di vice-pretore del manda-

mento di Tempio.
Con RR. decreti del 4 marzo 1894 :

Taccone cav. Nicola, yesidente del tribunale civile e penale di Ca-

tanzaro, à nominato consigliere della Corte di appello di Pa-

lermo.

ligriipptli cav. 31assipio, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Tempio, applicato alla procura generale presso la

Corte di appello di Roma, a nominato sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte di appello di Çagliari, continuando nel-

l'attuale applicazione.
Campus Giovamli Maria, sostit4to procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e pengle di Nuoro, epplicato alla Regia procura in

Tempio, à nominato reßBente il posto di procuratore del Re

presso il tribunale di Tempio, con l'annuo stipendio di lire

4500.
rentile Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Reggio

Calabria, 6, col suo consenso, nominato sostituto procuratore del

Re presso il tribunale civile e penale di Nuoro, coll'annuo sti-

pendio di lire 3700, ed ò applicato temporaneamente alla procura

generale presso la Corte d'appello di Cagliari.
Castrone Eugenio, sostituto procurptore del Re presso il tribunale ci-

Vile e ppnale di Cosenza, à traamtpto a Palmi.

ferra Niçolô, sostituto procuratore del ße presso il tribunale civile
e penale di Este, à tramutato a Cagliari.

gassegno di aspettativa dovuto al consigliere di appello cav. Gio-

vanni Minetti, 6, dal giqrno 1• marzo 1894, stabillto in lire 3000

pari a metà dello stipendio,
Capone Raffaele, protore del mandamento di Casteltermini, è tramu-

tato al span¶amento di Alia.
De Cicco Francesco, pretore del mandamento di Burgio, à trginulato

al mandamento di Casteltermini.

Tagliareni Francesco, pretore del mandamento di Alla, è tramutato

al mandamento di Favignana, lasciandosi vacante quello di Bur-

gio per l'aspettativa del pretore Rizzoni Giuseppe.
Con decreto ministeriale del 6 marzo 1894:

Demuro Gavino, aggiunto giudiziario nella Regia procura del tribu-
nale civile e penale di Sassari, è destinato alla Regia procura

del tribunale di Nuoro.

Disposizioni fage taal persorsale delle Caracellerte e
Segreterie gitutiziarte:

Con RR. decreti del 10 marzo 1894:
Brozzoli Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Scopa, è tra-

mutato alla pretura di Prazzo
Rolla Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Budrio, a nominato

cancelliere della pretura di Scopa, coll'annuo stipendio di lire
1600.

Marat Bortolo, sostkuto segretario della Regia procura presso il trl-
bunale civile o penale di Cremona, è nominato segretario della
Regia procura presso il tribunale civile e penale di Salò, col-
l'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreti ministe-iali del 1 marzo 1894:
Pavanati Amedeo, vice cancelHere della la pretura di Cremerna, è, a

sua domanda, nominato sostituto segretario della Regla procura
presso il tribunale civile e penale di Cremona, coll'attuale sti-
pendio di lire 1300.

Gervasoni Luigl, vice cancelliere della pretura di Bagnolo Mella, a
tramutato alla la pretura di Cremona. a sua domanda.

Soardi Franeesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appart½énte al distretto della corte d'appello
di Brescia, ò nominaio vice cancelliere della pretura di Bagnolo
Mella, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Borello Francesco, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Torino, è nominato vice cancelliere della pretura di Bu-
drio, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti ministeriali del 3 marzo 1894:

Stangoni Salvatore, vice cancelliere del tribunale Éivile e penale di
Tempio, è, in seguito di sua domamla, collocato a ripos$ per
comprovata infermith, ai termini dell'art. i©, lett. b, della legge
14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenga dal 16 aprile 1894.

Barbotti Luigi, vice cancelliere della 2a pretura di Aricona, b, in so-
guito di sua domanda, collocato a riposo per avanzata eth, al
termini dell'art. 1°, lett. a, della legge 14 aprile ¼64, n. 1731,
con decorrenza dal 1* aprile 1894.

Perratone Aristide, sostituto segretario della llegia procura presso 11
tribunale civile e penale di Vercelli, è, a sua domanda, nomi-
nato vice cancelliere della pretura di Vercelli, coll'attuale stipen-
dio di lire 1430.

Testore Carlo, vice cancelliere della pretura di Vercepi, 6, a sua do-
manda, Ofninato sostituto segretario della Regia procura presso
11 tri'ounale civile e penale di Vercelli, co ttuale stipendio g
lire 1300.

Casanuovl Angelo, vice cancelliere della 16 pretura di Pistoia, & tra-
mutato alla pretura urbana di Firenze.

Baldi Pietro, vice cancelliere della pretura di biassa litarutima, à tra-
mutato alla la pretura di Pistoia.

Borri Angiolo, vice cancelliere de)Ia pretura di Figline gdapio, a
tramutato alla pretura di þiassa liarittirpa.

Fani Antonlo, vice cancelliere della pretura urbana di gjrenze, à tra-
mutato alla pretura di San Giovanni Valdarno, a sua domanda,

Cherubini Ermanno, vice cancelliere della pretura di Siqua, trarqu-
tato alla pretura urbana di Firenze, a sua 4omanda.

Branchetti Pilade, vice cancelliere della pretura di San Giovanni Val

darno, ð tramutato alla pretura ýt Siena, a sua gomarula.
Bertelli Gaspero, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della corte d'ag-
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pello di Firenze, à nominato vice cancelliere della pretura di

Figline Valdarne, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Con Regi decreti del 4 marzo 1894 :

Borsetti Giuseppe, cancelliere della pretura di Graglia, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo per comprovata infermità, ai
termini dell'articolo 16, lettera b, della legge 14 aprile 1864 nu-
mero 1731, con decorrenza dal 1 aprile 1894.

Carboni Nicolò, cancelliere della pretura di Senis, è, in seguito di sua
domanda, collocato a riposo per comprovata infermità, at termini
dell'articolo 1°, lettera b, <lella legge 14 aprile 1864 n. 1731, con

decorrenza dal 1 aprile 1894.
Oliva Giacomo, segretario della Regia procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Bari, è, a sua domanda, richiamato al prece-
dente posto di cancelliere della pretura di Lucera, coll'attuale
stipendio di lire 1980.

Dell'Aquila Vincenzo, segretar:o della Regia procura presso tl tribu-

nale civile e pena!e di Lecce, è tramutato alla Regia procura

presso il tribunale civile e penale di Bari, a sua domanda.

De Filippis Marimo, cancelliere della pretura di Lucera. è, a sua do-

manda, nominato segretario della flegia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Lec e, coll'attuale stipendio di lire 2000.
Bargagliotti Luigi, sostituto segretario della Regia procura presso 11

tribunale civile e penale di Livorno, è nominato cancelliere della

pretura di Scansano, coll'annuo stipendio di lire 1600.
Con decreti ministeriali del 6 marzo 1894:

Mari 31anfredo, vice cancelliere della pretura di Traversetolo, in aspet-
tativa per motivi di salute fino al 28 febbraio 1894, è, d'uffleio,
confermato nell'aspettativa stessa, per altri tre mesi a decorrere

dal 1° marzo 1891, con la continuazione dell'attuale assegno.

Donesana Olivo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Mi-

lano, in servizio da oltre anni dieci, 6, in seguito di sua do-

manda, collocato Li aspettetiva per motivi di salute, per mesi
due a decorrere dd 1° marzo 1894, coll'assegno pari alla metà

dell'attuale stipendio.
De Berardints Carmine. Tice cancelliere delta pretura di Tossicia, in

aspettativa per me tivt di salute f1no a tutto febbraio 1894, è, in
seguito di sua domanda, confermato nella stessa aspettativa, per
altri sel mest a decorrere dal 1° marzo 1894, con la continua-

zione dell'attuale assegno.

Aloratti Clemente, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Pisa, in servizio da oltre dieci anni,
b, d'ufficio, collocato in aspettativa per motivi di salute, per
mesi sei a decorrere dal 16 marzo 1894, coll'assegno pari alla
metà del suo stipendio.

Disposizioni fatte nel personale det notari :

Con Regi decreti del 4 marzo 1894:

Concina Giullo, candidato no*aro, conservatore e tesoriere all'archivio

notartle provinciale di Mantova, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Alarmirolo, distretto di Mantova.

Bollo Ernesto, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Serralunga di Crea, distretto di Casale Mon-

ferrato.

Triveri Luigl, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Castelletto Merli, distretto di Casale Monferrato.

De Sanctis Carlo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Atrola, distretto di Benevento.

Rampone Salvatore, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di San Nicola Alanfredi, distretto di Bene-
Vento.

Nardone Francesco Giambatt sta, candidato notaro, è nominato no-

taro colla residenza nel comune di Tocco Gaudio, distretto di

Benevento.

Becchi Luigl, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

comune di Carrega, distretto di Novi Ligure.
Sen Carlo Ambrogio, notaro residente nel comune di Basaluzzo, di-

stretto di Novi Ligure, è traslocato nel comune di Novi Ligure
capoluogo di distretto.

Patri Rodolfo, notaro residente nel comune di Bolzaneto, distretto di
Genova, è traslocato nel comune di Serravalle Scrivia distretto

di Novi Ligure.
Torrielli Giacomo, notaro residente nel comune di Lerna, distretto di

Novi Ligure, è traslocato nel comune di Tagliolo, stesso di-

stretto.

Cassanello Paolo, notaro residente nel comune di Isola del Cantone,
distretto di Genova, è traslocato nel comune di Voltaggio, distretto
di Novi Ligure.

Francione Pasquale, notaro residente nel comune di Arpaise, distretto
di Benevento, è traslocato nel comune di Ceppaloni, stesso di-

stretto.

Dell'Aglio Vittorio, notaro residente nel comune di Occimiano, di-
stretto di Casale Monferrato, è traslocato nel comune di Balzola,
stesso distretto.

Filippi Lorenzo, notaro nel comune di Redondesco, distretto di Man-
tova, è traslocato nel comune di Commessaggio, stesso distretto.

Rispoli Gavino, notaro residente nel comune di fufloo, distretto di

Santa Capua Vetere, è traslocato nel comune di Camposano,
stesso distretto.

Recchia Antonio, notaro residente nel comune di Pietramontecorvino,
distretto di Lucera, con Regio decreto 12 gennaio 1893, regi-
strato alla Corte dei conti il 1° febbraio successivo, traslocato in
Lucera, capoluogo di distretto, è dichiarato decaduto dalla carita
dI notaro per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle
sue funzioni nel comune di Lucera.

Carmelite Arturo, nominato notaro colla residenza nel comune di Ho-
nastir distretto di Cagliari, con Etegio decreto 12 marzo 1893,
registrato alla Corte dei conti il 25 stesso mese, è dichiarato de-
caduto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo
utile l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Monastir.

De Giorgio Vito, nominato notaro con la residenza nel comune di
Chienti, distretto di Lucera, con Regio decreto 12 gennaio 1893,
registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio successivo, è dichia-
rato decaduto dalla carica di notaro per non avere assunto in

tempo utile lo esercizio delle suo funzioni nel comune di
Chienti.

Disposizioni fde nel personale degli Archivi nota-
rili:

Con decreto ministeriale del 28 febbraio 1894:
Lo Presti Giuseppe, archivista dell'archivio notarile di Girgenti col-

l'annuo stipendio di lire 1200, è, in seguito a sua domanda, col-
locato a riposo con decorrenza dal 1° aprile 1894, ed ammesso

a far valere i suoi titoli pel conseguimento della pensione che

gli potrà competere a termini legge.

Disposizioni fatte nel personale dWJlf Economati det
benefizi cacanti:

Con decreto ministeriale del 27 febbraio 1894:
Rossi avv. Antonio à nominato subeconorno dei benefizi vacanti in

Catanzaro.

Con decreti uninisteriali del 2 marzo 1894:
A Jadopi Federico, già archivista di l' classe nell' Economato gene-

rate del benefizi vacanti in Napoli, collocato a riposo, a sua do-

manda, con decreto ministeriale del 13 gennaio 1894, è concessa
sui fondi dello stesso Economato l'annua penstone di lire 1999
nel termini delle leggi 14 aprile 1864, n. 1731 e 15 giugno 1893,
n. 279, con decorrenza dal i* febbraio 1894.

Sono accettate le dimissioni di Berti cav. Eugenio dall'ufficio di su-
beconomo dei benefizi vacanti pel distretto della Lunigiana.

Colonna avv. Raffaello è nominato subeconomo dei benefizi vacanti

per il distretto della Lunigiana.
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MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
afstero del 21esoro:

Amministrazione centrale.
Con R. decreto del 22 febbraio 1894.

Pisani cay. Giuseppe, segretario di ragioneria di 26 classe, reggente,è nominato alla effettività del posto.
Pozzo cav. Enrico e Gattini cav. Giovanni, segretari amministrativi,

sono promosst dalla 2a alla 1* classe.
Ortolani Andrea, segretario amministrativo, é promosso dalla 3a alla

2a classe.
Cassina dott. Scipione, vice-segretario amministrativo di 1' classe à

nominato segretario amministrativo di 3a classe, per esame di
idoneltà.

Rini Ambrogio, vice segretario amministrativo di la classe, è no-
minato segretario amministrativo di 3a classe, per merito di
esame di concorso, a decorrere dal 1° gennaio 1894; ed è col-
locato nei ruoli di azianità tra Dall'Oppio Giovanni Battista e
Massimino di Ceva Luigi.

R. Avvocature erariali.
Con R. decreto del 15 febbraio 1894:

Tissi car. avv. Carlo, sostituto avvocato erariale, è promosso dalla
44 alla 3' classe.

Vece avv. Edoardo, sostituto procuratore erartale di 3a classe, ð no
minato sostituto avvocato erarlale di 4. classe.

Clerici avv. Arturo, aggiunto sostituto erariale, è nominato aggiunto
sostituto avvocato erariale reggente.

Bosco avv. Eugento e Biondt avv. Giuseppe, sostituti procuratori e-
rartali, sono promosst dalla 4' alla 36 classe.

Villella avv. Francesco e Viettone avv. Carlo, aggiunti sostituti pro--
curatori erariali, sono nominati sostituiti procuratori erarian di
4a classe, reggenti.

Carbonelli avv. barone Pio, Buscaino avv. Nicolò e La Volpe avv.
Alberto, praticanti nel e avvocature erariali ed aventi i requisiti
di legge, sono nominati aggiunti sosti uti procuratori erariali
reggenti.

Con R. decreto del 15 febbraio 1894.
Leoni cav. Gio. Battista, sostituto avvocato erariale di la classe è

collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi
di salute, per mest sei, a decorrere dal 1° febbraio 1894, con
fannuo assegno di lire 3000.

Intendenze di Haansa.
Ca n R. decreto del 15 febbraio 1894:

Moriot i Alfonso, magazziniere economo di l' classe, è nominato uf-
liciale di scrittura di la classa.

Con R. decreto del 18 febbraio 1894:
F.cca Modestino, vice-segretario di ragioneria di 36 classe in aspet-

tativa per motivi di salute, è rich amato in attività di servizio a
decorrere dal 1° marzo 1894.

Cannizzara Carmelo, ulliciale di scrittura di 16 classe, è riconfermato
in aspettativa, per motivt di salute, Dno al 30 settembre 1894.

Direzione Generale del Debito Pubblico.

Ratorrica o'INTESTAZIONE (ga gggg)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioë:

n. 205817 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, (corrispon-
dente al n. 22877 della soppressa Direzione di Napoli) per L. 42õ,
al nome di lovmo Giuseppe di R ffaele, fu così intestato per errore
occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a lovino Giu-
seppa di Raffaele, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettitica di
detta iscrizione riel inodo richiesto.

Roma, il 26 febbraio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

BETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 publåscaziotte).
SI ð dichiarato clie la rendita seguente del Consoltdato 5 0¡O, cioa:

N. 910785 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 2770,
al nome di Ferrero Amalia fu Antonio, minore, ecc., fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti aq'Amm 1-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aPerrero Carolina Amalia Antofàeite in Antonio, minore, ecc., veraproprietaria della rendita stessa.
A termini delfart. 72 del Regolamento del Debito Pubblico, si difDda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate oppo-sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
lacrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 26 febbraio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTirICA D'INTESTAzl0NE (3* plebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,cioë: N. 13427 della soppressa Direzione di Firenze, per L. 705, al

nome di Bartoli Annunziata fu Pietro, domiciliata a Querceto, fu costintestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-•
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Bartoli Maria-Annunziata fu Pietro, domiciliata a Querceto,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
1* pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
31 detta 1scrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 febbraio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLL

RETTIFICA D'INTESTAzioNE (3• palaicazione).
St à dichiarato che to rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, cioë:

1° N. 967201 d'iscrizione sui registri dena Direzione Centrale, per
L. 100, al nome di Salvagiot Paolina di Giacomo, nu-
bile, con vincato di usufrutto a Pavarin Glovanni Bar-
tolomeo fu Giovanni Marco;

2° » 967203 per L. 100, al nome di Salvagiot Augusto di Giacomo,
con vincolo di usufrutto come sopra;

3° » 967204 per L. 100, al nome di Salvagiot Fanny di Giacomo,
nubile, con vincolo di usukutto come sopra; furono

cosl intestate per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi respettivamente a:

16 Salvagiot Lidia Paolina di Giacomo Antonio, minorenne, solto
la patria potesta del padre, con vincolo di usufrutto ecc.

2 Salvagiot Luigi Augusto di Giacomo Antonio, minore, sotto la
patria potestà del padre, con vincolo di usufrutto ecc.

3* Salvagiot E arichetta Fanny di Giacomo Antonio, minorenne,
sotto la patria potestà del padre, con vincolo di usufrutto ecc., vert
proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa ave rvi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Darezione Generale, si procederà alla rettfilca di
dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, li 16 febbraio 1894,
IL Direttore Tenale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pt400lfCG%f0980).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0, cloë:

n. 1032278 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 30,
al nome di Bolsarelli Caterina fu Bartolomeo vedova Quaglia, ora mo-
glie di Giusti Battista, domiciliata in Mondovi (Cuneo), fu così intestata
per errore occorso nelle indicaaloni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debato Pubbbco mentrechè doveva invece intestarsi a Bor-
sarelli Caterina fu Barto'omeo, moglie di Quaglia Giovanni Battista
vera proprietaria d- IIa rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiilcate oppo-
sitioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione rel moilo richiesto.

Roma, il 16 febbraio 1894,
li Direttore Generale

NOVELLI.
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DIR1VÆONKGElyERAIÆ DEL DEBITO PUBBLICO

ga pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni deg10articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Real decreto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notidea che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita del Certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afunchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatii nuovi;

Si dialda pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nel modi sta-
biliti dalFarticolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del delle INTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

debito Iscrizioni la rendita

Consolidato 984411 Sacchi Costantino di Belisario, domiciliato in Torino (con an-
5 per 0¡O notazione) . . . . . . . . . Lire 10 > Roma

99514 Mensa Vescovlie di Acquapendente (Rome) . . . . » 4 81 Firenze

Apsegno provv.

853741 Rossi Lazzaro fu Angelo, domicillato in Milano (con annota-
ilone)..........» 10> Roma

584452 Lettferi Giuseppe fu Vincenzo , domiciliato In Rofrano (Sa-
lesno) . . . . . . . . . .

» 60 » Firenze

Debito perpetuo 895 Eredità del fu Ercole Milio
, rappresentata pro tempore dal

dei comuni Tesoriere Milio fu Domenico
. . .

> 275 42 Palermo
Siciliapi

1256 Detta . . . . . . .
. > 12 75 »

808 Altare di San Liborio nella Chiesa di Santa Rosalia di Mi-
stretta e per esso al Cappellano del tempo . . . » 63 76 >

Consolidato 48189 Opera Pia Viglione in Mombasiglio ,
provincia di Mondovl

,

5 per Ol0 40489 fondata da llernardino Viglione con suo testamento 24
9 lo ce riiticolo ottob:e 18õõ rogato Cervini di cui in istromento di quie-
di proprietà tanza 18 maggio 1858 rogato Tiscornia, segretario Capo

dell' Intendenza generale di Cuneo (con annotazione di

incolo per usufrutto a favoro di Fra Luigia fu Medico

Vincento, vedova del fu flernardino Vigho e) . . » 510 Y Torino
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 151479 Taglialatela Scafati Agnese fu Gaetano, sotto l'amministrazione
5 per 010 334419 di Domenico Majone fu Gaetano, marito e legittimo am-

Solo certificato ministratore, domicillata in Napoli (con due annotazioni
di proprietà delle quali una per usufrutto vitalizio a favore di D'Atterio

Teresa fu Gaetano vedova di Gaetano Taglialatela Scarati) . Lire 35 » Napoli

702531 Berutti Domenico fu Oreste, minore sotto la patria potestà
della madre Giuseppina Revelli fu Matteo, domiciliato in
Torino (con avvertenza) . . . . .

. . . » 100 » Roma

37631 Congregazione dei Preti
,
eretta ne11a Chiesa di Santa Maria

384141 della Lettera di Catania, rappresentata dal Prefetto flde-
commissario del tempo (con avvertenza) . . . » 330 » Palermo

99894 Opera Pia di Sant'Orsola in Murisengo (Alessandria) . • * 2 31 Firenze
Assegno provv.

8843 Chiesa di Sant' Antonio in Casate di Bellaggio per adempi-
125443 mento di un anniversario e di due messe annue ordinato

da Francesco Monti
. . . . » 25 » Milano

3246 Detta ...........» ggg
28846

Assegno provv.

638520 Curone Giovanni fu Desiderlo, omielliato In Castelnuovo
Solo certincato Scrivia (Alessandria) (con annotazione f vincolo per usu-
di proprietà frutto vitalizio a favore di Aragone Maddalena vedova di

Curone Luigi, domiciliata a Castelnuovo Scrivla) • · > 200 > Firenze

765914 Dodero Clementina di Luigi Alessandro
, moglio di Pio Pi-

stone, domiciliata in Genova (con annotazione) · » 550 > Roma

100528 Lombardi Domenico fu Vincenzo, domiciliato in Briatico (con
283468 annotazione) . » 25 .» Napoli

ß9738 Cherubini Lorenzo del vivente Pietro, domiciliato in Moncalvo
465038 (con annotazione) - · · • • » 25 » Torino

20007 Chiesa prepositurale di Appiano, provincia di Como, per i
1366Œ7 legati di Francesco Sommaruga e di Marco Aurelio Ap-

piani .
. . » 25 » Milano

862229 Parsi Elvira di Salvatore, moglie di Majuri Giuseppe, domici-
liata in Roma (con annotazione) . . . . . » 250 » Roma

879813 Parsi Elvira di Salvatore, moglio di Giuseppe Majuri, domici-
llata a Veroli (Roma) (con annotatione) , , , . > 150 > >
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del delle INTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 13010 Beneficio disposto dal fu Antonio Zoppino in Messina, rappre-
5 per 010 359520 sentato dal Beneficiale del tempo (con avvertenza che

Certificato detta rendita è gravata di usufrutto vitalizio a favore di
di proprieth Aloisio Salvatore fu Giuseppe, domicillato in Messina, Be-
e di usufrutto neficiale attuale) . . . . . . . . Lire 140 » Palermo

7068 Beneficio disposto dal fu Antonio Zoppino, rappresentato dal
77838 Beneficiale celebratario del tempo (con avvertenza come

Assegno provv. la precedente) . . . » 0 25 *

IM893 De Luca Serafino di Giuseppe, domiciliato in Napoli (con an-
337833 notazione) . . . . . . . . . » 25 » Napoll

903814 Fanelli Nicola di Adolfo, minore 'sotto la patria potestà del
padre, domiciliato a Gallipoli (Lecce) (con avvertenza) · > 90 » Roma

903815 Fanelli Nicola di Adolfo, minore sotto la patria potesta del
Certificato d¡ padre, domiciliato a Gallipoli (Lecce) (con annotazione di
proprietà e di vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Fanelli Adolfo
usufrutto fu Nicola) · • • > 45 » >

903816 Manzi Giuseppe e Bice del fu Leopoldo, minori sotto la tutela
Certificato di di Fanelli Adolfo fu Nicola, domiciliati a Gallipoli (Lecce)
proprietà e di (con annotazione como la precedente) - • • • > 45 » >
usufrutto

910141 Fanelli Nicola di Adolfo, minore sotto la patria potestà del
padre, domiciliato a Gallipoli (Lecce) (con avvertenza) . > 10 » »

910142 Manzi Bice e Giuseppe fu Leopoldo, minori sotto la tutela di
Fanelli Adolfo fu Nicola, domiciliati in Gallipoli (Lecce)
(con avvertenza) • > 15 > >

911027 Denozza Francesco fu Carlo, domiciliato in'Napoli (con an-
notazione). . . . » 90 > >

20861 Parroco pro tempore di Malassengo (Milano) per il legato pio
Bianco · » 70 > Firenze

15838 Comunità di Quargnento. . . . > 15 » Torino
411188

52873 Dettaa,,,.......» 5> >

448173

89800 Spolidoro Chiarina fu Girolamo, moglie di Giovannt Magri fa
Salvatore, domiciliata in Potenza (con annotazione) . » 150 » Firenze

i Consolidato
,

1714 Rocchi Domenico e Chiara di Ascoli, per scudi due e baiocchi
| Romano ' diciassette, pari ad italiane . .

.
. . .

» 11 66 Roma

Consolidato 802297 Galli Maria Pia di Carlo, minore sotto la patria potestà, domi-
5 p. Ol0 ciliata a Piperno (Roma) . . . . . . . > 365 » »
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CATEGORIA NUMERO DIILEZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 27041 Collegiata Parrocchiale Chiesa di San Pietro in Mineo, rap-
5 p. Ot0 373651 presentata dal Parroco del tempo (inalienabile) . . Lire 10 > Palermo

44776 Cappella di Santa Rosalia di Caltavaturo, rappresentata dal
391286 Cappellano del tempo . . . . . . . » 40 » >

44777 Cappella delle Belato in Caltavaturo, rappresentata dal Cap-
391287 pellano del tempo . . . . . . . .

» 30 > >

44778 Cappella di Santa Rosalia e Chiesa Madre di Caltavaturo, rap-
391288 presentata dal Cappellano del tempo . . . . » 45 > >

44779 Chiesa Madre di Caltavaturo, rappresentata dal Parroco del
391289 tempo...........» 35> >

6262 Agnello ed Agnello Giuseppe di Nicoló, minore, rappresentato
352772 da Agnello Nicolò, padre o tutore, domiciliato in Siculiana

Solo certificato (con avvertenza che l'usufrutto vitalizio di detta rendita,
di usufrutto la quale è vincolata a favore della Tesoreria Generale per

titoli perduti, spetta ad Agnello Alfani Francesco e Nicolð
fu Stefano, domiciliati in Siculiana) > 255 > >

14981 Eredità del Sacerdote D. Antonino Pastore, in Catania, rap-
361491 presentata dal Fidecommissario del tempo . . . » 10 > >

7566 Detta··-........» 275 »
78336

Assegno provv.

7567 Detta...........» 425 ,
18337

Assegno provv.

3466 Beneficio di Juspadronato di Francesco Sacconago (con anno-
29066 tazione ed avvertenza) . . . . . . . » , O 42 Milano

Assegno provv.

» 79179 Cappellania Seconda della Somaglia (con avvertenza) . . » 130 > Firenze

572084 Detta (con avvertenza) . . . . » 5 > >

44627 Mensa Vescovile di Pozzuoli (Napoli) • • . . . » 75 >

121247

304187
Mensa Vescovile di Pozzuoli, rappresentata dal Vescovo pro

tempore, in conto dell'affranco dell'annuo canone e laude-
mio in uno L. 155.60, infisso sopra due territori, uno sito
nel tenimento di Marano, Contrada Viticella, e l'altro nel
tenimento di Pozzuoli, Contrada San Petrillo, e dovuto
solidalmente dai signori Castrese Catuogno di Luigi Paolo
Catone e Gelsomina Carandente, ed affrancata dal solo
Castrese Catuogno, giusta l'istromonto d'alfranco del 18
gennaio 1866, per notajo Bajani di Marano . . .

> 155 » Napoli
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del della INTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

debito iscrizione la rendita

Consolidato 148043 Laudati Paolo Maria fu Giovanni, domiciliato in Napoli (con
5 p. Ot0 330 83 annotazione) . . . . . . . . . Lire 30 > Napoli

22600 Ospizio di San Giovanni Battista di Cassano di Bari, rappre-
660¿o sentato dagli Amministratori pro tempore · · • > 3 50 »

Assegno provv.

999947 Seminario Vescovile di Massa (con avvertenza) • • • > 75 » Roma

40387 Chiesa di San Giovanni Donnato sussidiaria alla Cattedrale di

156987 Pavia, rappresentata della Fabbriceria dell'anzidetta Catto-
drale per Legato di Messe e loro manutenzione, disposto
dal fu D.Giuseppe Rodriguez, con testamento del 18 marzo
1776, rogato Giovanni Francesco Della Tela

· · - > 360 > Milano

M988 Fabbriceria della Chiesa di San Pietro Martire Coadiutore in

1715¾ Monza, provincia di Milano, amministratrice del Legato
Galli·••···•····> 50s >

56956 Parlani dottor Valente fu Carlo, domiciliato in Milano (con
(73555 annotazione) . . . . . . . . .

> 160 » >

576549 Beneficio parrocchiato di Campoformido (Udine); . . • > 5 » Firenze

1000178 Capurro Giulio di Orazio, minore, sotto la patria potestà del

padre, domiciliato in Alessandria (con avvertenza). .
» 75 > Roma

1000179 Capurro Mario di Orazio, minore, sotto la patria potestà del

padre, domiciliato in Alessandria (con avvertenza) . > 75 » »

10?2348 Lentini Salvatore fu Blagio, domiciliato a Favara (Girgenti) . > 50 > >

1022349 Detto
. .

. . » 50 » »

24202 Legato Stoppa, nell'Oratorio della Beata Vergine di Lezzeno
140802 per celebrazione di Messe ad ratam factuum. . . > 25 * Milano

11430 Detto...........» 092 >

37030
Assegno provv.

Consolidato 813 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Appiano . . .
» 9 » >

3 per 010 24613

27193 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Appiano (Como) (con
avvertenza) . . , , , . ,

>
.

3 > Firenze
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CATEGORIA NUMER DIREZIONE

del delle i NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrit.toni la rendita

Consolidato 36146 Blanchi notaro Giovanni Battista fu Carlo, domiciliato in San
5 per 010 Solo certificato Damiano Macra (Cuneo) (con annotazione di vincolo per

di proprietà patrimonio ecclesiastico ed usufrutto vitalizio a favore di
Acchiardi Sacerdote Giovanni Battista del vivente Giovanni
Battista) . . . . . . Life 220 » Firenze

793007 Vessicchio Giuseppe fu Marco, domicillato'a PolIlca (Salerno)
(con annotazione) . . .

~

. . ,
86 > Roma

856037 Taccheri Emma del vivente Lamberto moglio di Moretti Giu-
seppe fu Nicola, domiciliata in Roma (con annotazione) , m 23ð »

831184 De Martiis Umberto di Orlando, minore sotto la patria pote-
stà del padre, domiciliato in Foggia . . . .

> © >

45023 Cappellania latcale fondata da Maria Giuseppa Dorotea Avel-
271963 lino fu Pietro per la proprietà e per l'usufrutto a Cora!!o

Solo'certificato Pasquale di Luigi, domicillato in Napoli(conannotazione) » 610 » Napoli
di proprietà

11555 Detta (con annotazione) . . . . . . . . > 2 > >

54975
Assegno provv.

809767 Ricasoli marchesa Antonietta fu barone Gaetano , moglie di
Solo certificato Bellisomi marchese Giuseppe di Luigi, domiciliata in Mon-
di proprietà tebello (Pavia) (con annotazione di vincolo per usufrutto

Vita naturale durante a favore di Corsini baronessa Luisa
fu principe Tommaso, vedova di Ricasoli barone Gaetano) » 11200 > Roma

911813 Camerlo Orsola ed Antonino fu Giacomo, minori sotto la pa-
tria potestà della madre Borlo Maria, domiciliati in Lom-
bardore (Torino) (con avvertenza) . . . . . > 30

964600 Tarozzi Innocenzo fu Camillo, domiciliato in Bologna . .

» 65 e .

967772 Detto
. . . . . . . .

» 1000 > >

076496 Ferreri Cesarina Maria del vivente Cesare, moglie di Tonini
Alessandro, domiciliata in Modena (con annotazione) .

» 2550 » *

698463 FerreriClemente fu notato Andrea, domiciliato in Ceva (Cuneo) > 100 > >

Roma, addi 16 ottobre 1891.
Il Direllore Gewerale 11 Direttore Capo della ? DMstone

Segretario della Direzione Generale
NOVEI LI ZULIANI.
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CONCORSI

hilNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di eosseorso

E' aperto il concorso ad un assegno per studi di perfczionamento
all'estero, istituto dalla Commissione centrale di beneficenza ammini-

stratrice della Cassa di risparmio di Milano, e intitolato alla memoria
di Re Vittorio Emanuele II.

L'assegno è di I.. 3000 per un anno a cominciare dal 1° novembre

prossimo venturo ed è riserv, to a giovani, le cui famiglie apparten-

gaao per nasotta o per domicilio alle provincie di Bergamo, Brescia,
como, Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, Sondrio,
3'reviso, Verona e Vicenza.

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della pubblica
istruzione (Divisione per l'istruzione superiore), non più tardi del 30

apri'e pv ,
una domanda in carta da bollo da una lira, accompa-

gnata da una o più memorte originali stampate o manoscritte, sulla

runteria nella quale dichiareranno di volersi perfezionare, dai titoll

conseguiti negli studi e dai seguenti documenti:

a) certincato regolare, che provi appartenere la famiglia del

concorrente, per nascita o per domicillo, ad una delle provincie sun-

nominate;
b) cer.1ßcato regolare, del quale risulti che il concorrente é

laureato da non di quattro anni, contando dal giorno del consegui-
anento della laurea fino al 30 aprile p. y .

o da non più di cinque

anni se egli occupt ua posto di assistente in un istituto universitario,

o se nel concorso del passato anno fu dichiarato eleggibile con 8;10
ahneno det punti, di cui disponeva la Commissione giu ticatrice;

c) attestato od atto di notorietà pubblica, col quale in confor-

mítà della vigente legge comunale e provinciale 11 Sindaco del luogo,
ove il concorrente ha domicilio, accerti che nè egli nè la famiglia di

lui posseggono beni sullicienti per sostenere le spese necessarie a

compiere gli studi nei quali egli vuole perfezionarsi.
I concorrenti dovranno indicare con precisione nell'istanza la loro

residenza.

f(on si terrà conto delle domande e dei documenti redatti in con-

traypensione della legge sul bollo, o pervenuti al Ministero dopo la

scadenza del termine utile.

Roma, li 7 marzo 1894.
Il Direttore

Capo della divisione per l'istruzione superiord
G. FERRANDO.

Avviso di eoneerso.
È aperto il concorso a quattro assegni di L. 3000 ciascuno per

Istudi di perfezionamento negli Istituti scientiflei stranieri, per un

anno, a cominciare dal 1° novembre p. v.

A parità di merito sarà data la preferenza al culto:i delle seguemi

disetpline:
a) Scienzo giuridiche:
i* Filosolla del diritto,
2° Diritto costituziona'e,
3* Economia politica,
4* Diritto Internazionale.

b) Scien¿e medico chirurg che:
i© Chtmica fisiolo¿ien,
2° Anatomia patologica,
3* Fisio-psicologia.

c) Scienze fisiche, matematiche e naturall :

1° hteccanica analttica,
2 Zoologia e anatomia comparata,

d) Scienze t11.logiche e filosofiche:
1* Grammatica comparata delle lingue class!che,
2 Storia antica,
8' Storia della filosolla.

Sono ammessi a concorrere a detti assegni coloro, che hanno con•

seguito la laurea dottorale in un istitutodistudi superiori delregro,
purchè dal giorno in cui superarono l'esame di laurea al 30 aprile
p. v. non siano decorsi più di quattro anni. Coloro che occupano un

posto di agsistente in un istituto universitario, e coloro, che nel con-
corso dell'anno passato sono stati dichiarati eleggibi i con almeno 8110
del punti di cui disponeva la Commissione giudicatrice, saranno am-
messi al presente concorso, ancorchè dal giorno, in cui superarono
il det:o esame, fino at 30 aprile p. v. siano trascorsi più di quattro
anni, ma non più di cinque anni.
Le istanze per l'ammissione al concorsa devono essere redatte in

carta col bollo da una lira e fatte pervenire al Ministero dell'istru-

zione pubblica (Divisione per l'istruzione superiore), non più tardi
del 30 apri;c p. v.
I concorrenti dovranno indicare con precisione nell'istanza la loro

residenza.

Le istanze fatte in contravvenzione alla legge sul bollo, o perve-
nute al Ministero dopo la scadeaza del termine utile, saranno re-
spinte.
Ciascuna istanza dovrà essere accompagnata da una o più memorie

originali, stampate o manoseritte, sulla materia, nella quale il concer-
rente dichiarerà di volersi perfezionare; dai titoll conseguiti negli
studi e da un regolare certilleato, che comprovi la data delfesame
di laurea.

POLrann0 inObre OSSefe allegati all'istanza tutti quei documenti, che
il concorrente creda opportuni a provare la maturità degli studi da
lui fatti e la sua attitudine al perfezionamento.

Roma, 7 marzo 189 L
11 Direticre Capo della Divisione

per fistruzione superiore
G FERRANDO.

I'ARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MXiRIO - Giovedi 8 marzo 1894.
Presidenza del presidente Faam.

La seduta è aperta alle ore 15 e 15.
CENCELLI, segretario, legge il processo verbalo de'la tornata di Ieri,

che é approvato.
Si accordano parecchi congedi.

Sospensione della seduta.
PRESIDENTB avverto che malgrado ogni buona volor.tà ed ogni

previsione, non potè ancora ossere stampata e distribuita la relastone
sul progetto : « Accordo monetario sottoscritto a Parigi il 15 novem-
bre 1893 ».

Nè pA, come permetterebbe 11 regolamento, dard lettura della re

lazone, poichè il manosari to è tuttora in stamperia.
Rinvia quindi la seduta alle ore 16 e 30.

Ripresa della seduta.

La seduta è ripresa (ore 16,35).
Discussione del prolello di legge . « Accordo monetario solloserillo

a Parigi it 15 novembre 1893 a (N. 188, d'urgenza).
MAJORANA-CALATABIANO, relatore. Fu aff trmato che Aussto ac-

cordo efTettua la rationaliuazioac degh spez:ati d'argento, sia pure
con carattere provvisorio es•erno ed inte no.

Se fosse cosi lo accord) sarcbbe benelico; ma nelo accordo non
vi & che la parvenza de'la nazionalizzatione, poichè m nca ogni ge-
ranzia che essa si elTettuf.

Non à verosimile la e'iminazione degli incentivi per l'esodo degIl
spezzati; affermarne anche solo la lontana verosimiglianza è creare

una iilusionc.

Quale sarà l'utlità del paese che si Vedepractusaind-Onitivamente
la speranza del ritorno degli spezzati e si vede inoudato da moneta
di carta 7
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Terpe che l'accordo ci impedisca l'assestamento del nostro sistema

di circolazione.
La Commissione propone voto favorevole perchè riconosce che 11

Senato non pub, non deve sostituire la propria alla responsabilità del
Govprno, in questione delicatissima che veste carattere d'urgenza.
Si apgura e raccomanda al Governo che faccia quanto occorre per-

chè la nazionallt.zazione diventi un fatto reale.
L'articolo 18, nei termini in cui è formulato, è nocivo allo scopo

dell'accordo
SONNINO, ministro del Tesoro, ammetto che la nazionalizzazione

degli spezzati non è, per l'accordo, perfetta
Però varii mezzi si sono trovati per eliminare l'esodo.

Non è a temere che i nostri spezzati non possano in un certo

tempo rientrare nelle casse dello Stato.

Essendo alto l'agglo è pt i necessaria l'emissione di buoni di Cassa

Tappresentanti gli spezzati concentrati dal Tesoro.
Il Governo desidererebbe che l'art, 18 non esistesse, ma non si

potè ottenerlo dai negotiatori; del resto, ripete che l'art. 18, a suo
credere, non è a temere.

Crede che gli spezzati torneranno in Italla non in cifre enormi,
perchè molti sono in Italia, ma in tempo celere.

Not abbiamo già acquistato dall'estero per circa 25 milioni di spez-
zati per fronteggiare l'emissione dei boni di Cassa da una lira.
Raccomanda il progetto al voto del Senato.

BLANC, ministro degli affari esteri, si associa al voto del relatore

che nessun Governo, senza vantaggio proprio, rechi danno ad un

altro

Crede che l'accordo, senza scrupolo e senza esitazione, possa es-
sere approvato.
II Governo è dispostissimo a venire ad accordi ancor più soddi-

sfacenti pei nostri rapporti economici colla Francia.
MAJORANO-CALATABIANO, relatore. Ringrazia il ministro degli

esteri, e ringrazierebbe pure il ministro del Tesoro, se questi non

avesse affermato che il relatore esagerò l'inefficacia dell'accordo.
Insiste nel.'affermare che la nazionalizzazione è proclamata, ma non

è realizzata; gli spezzatt chiusi nelle Casse dello Stato non si peo
dire abbiano riacquistato la naturalità.

Crede che le sue osservazioni meritino P attenzione del Go-

Verno,

SONNINO, ministro del Tesoro, osserva che l'accordo ha qualche
effetto pratico: adunque non si può negargli ogni effetto.
Non si lusinga il Senato asserendo probabile la revoca dell'art. 18,

perchè egli non la ritlene probabile (Bene).
DI SAMBUY prega il mialstro del Tesoro di dichiarare che 11 Go-

verno è disposto a prender provvedimenti di legge contro l'esodo

degli spezzati.
SONNINO, ministro del Tesoro, ricorda in questo senso l'ordine del

giorno approvato dalla Camera.

Egli dichiara che è difficile prender temperamenti idonei; ma il

Governo & disposto a far tutto il possibile per impedir l'esodo.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, dichiara che la Commissione

non si associò all'ordine del giorno della Camera perchè scarsa è la
sua fiducia nelle leggi proibitive, perché se il Governo vuole avere

le mani libere per trattare con gli Stati dell'Unione circa al rendere
normale ed efettiva la nazionalizzazione degli spezzatl, esso pet primo
deve evitare di fare atti che legalizzino o inc, raggino la loro espor-
tazione, come parrebbe faccia con l'cItima formola data all'accennato
ordine del giorno.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione: l'articolo unicosivo-

terå ora a scrutinio segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto del progetto di legge relativo all'accordo monetario.
CORSI L., segretario, procede all'appello nominale.

Risultato di totazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto del progetto di legge :

< Accordo monetario sottoscritto a Parigi il 15 novembre
1893 >:

Votanti
.

.
. . . . . . 97

Favorevoli . . . . . . .
81

contrari . . . . . . . . 15
Astenuti. . . . . . . .

1

(Il Senato approva).
PRESIDENTE avverte che non poten lo, per ragioni di salute, in-

tervenire al Senato il presidente del Consiglio, 11 seguito della discus-
stone del Codice penale militare è rinviato ad una prossima seduta

pubblica.
La seduta è, levata (ore 17 e 50).

CAMERA DEI DEPUTATI

ttESOCONTO 80MH&RIO - Gioved1 8 marzo 189f.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.15.

DI SANT'ONOFRIO, segretario, legge il processo verbale della se.

duta di ieri.
MARAZZI nota che essendo all'ordine del giorno il « Reclutamento

del R. Esercito » dovrebbesi iscrivere pure quello del « Tiro a se-

gno » come già era stato proposto dall'on. Pelloux, per la stretta
connessione che passa fra i due disegni di legge.
MOCENNI, ministro de11a guerra, è dello stesso avviso del suo

predecessore.
Il disegno di legge sul « Tiro a segno » fu momentaneamente ri-

tirato per modificarlo in relazione ad altra legge che intende presen-
tare il ministro dell'istruzione pubblica, e connda che le modifica-
zioni avranno il consentimento della Camera. Il disegno di legge sarà
quindi sollecitamente presentato.
MARAZZI ringrazia.
(Il processo verbale è approvato).
SONNINO, ministro del tesoro, presenta il disegno di legge per la

autorizzazionedi maggiore stanziamento sul bilancio del tesoro (1893-94)
per anticipazioni alla Congregazione di carità di Roma.

CALENDA, ministro guardasigilli, presema un disegno di legge per
prefiggere un termine all'esercizio de!!e azioni di rivendicazione e di

svincolo det beni costituenti la dotazione di benefici e cappellanie di
patronato laicale soppressi colle leggi anteriori a quella del 15 ago-
sto 1867, n. 3818.
Chiede che sia dichiarato d'urgenza.
(L'urgenza è ammessa).
PRESIDENTE partecipa le seguenti domande di autorizzazione a

procedere :
Contro l'on. Matteo Renato Imbriani-Poerio par reato di stampa a

mezzo del giornale li Roma ;

Contro l'on. Smeraldo Zecca per duello ;

Contro l'on. Giuseppe Carli per contravvenzione alla legge di pub-
blica sicurezza, avendo fatto sottoporre a prova una caldaia senza

l'assistenza di persona tecnica;
Contro l'onorevole T. Galimberti per diffamazione mediante la

stampa, ed altra per duel'o;
Contro l'onorevole A. Comandini per diffamazione mediante la

stampa, su querela dell'onorevole Cavallini;
Contro l'onorevole G. Bonatuto per diffamazione, a querela del-

l'onorevole De Felice Giuffrida;
Contro l'onorevole C. Guerci per duello.

Interrogazioni.

CRISPI, presidente del Consiglio, prega che siano rimesse ad altro
giorno le interrogazioni che lo riguardano avuto riguardo alla sua

salute.
(Cosi è stabilito).
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BOSELLI. ministro d'agricoltora e commercio, rtsponde ad una in-
terrogazione del deputato Montagna « sulla causa, clie determinò, di

recente, una ecceder.za nella circolazione del Banco di Napoli, e sul

conseguente danna procurato al Banco medesimo ».

Dice che le eccedenze della circolazione non sono un fatto recente

per il Banco di Napoli. La nuova legge non ha mutato al riguardo
l'antico costume. Dall'agosto all'ottobre dell'anno scorso ben otto

Volte nell'esame delle situazioni decadarle si ebbe a riconoscere una

circolazione che superava il limite massimo di 242 mil oni, stabilito
dalla legge 10 agosto.
Nell'ottobre l'eccedenza ha oltrepassato i cinque milioni. Colla situa-

zione del 20 gennaio di quest'anno cominciò a manifestarsi un feno-

meno diverso: la circo'azione non usciva dal limite massimo, ma vi

era un difetto di riserva metallica. Quindi restava scoperta una cir-

colazione corrispondente al triplo della riserva mancante L'onorevole

ministro espone le cifre di questa circolazione eccedente, 19 quale fu

colpita dalla tassa straordinaria nella misura del doppio del saggio
dello sconto. A giustificare il deplorato fenomeno si rilevò l'eccessivo
uillusso delle casa dell'Istituto del biglietti della Banca Nazionale e

la dittlcoltà di riprenderli rapidamente.
L'onorevole ministro aggiunge che sta esaminando i motivi, l'indole,

gli effgt! Veri e propri di simile circosianza, e non potrebbe oggi
esprimere alcun a prezzamento. Del resto anche la Banca Nazignale
nel 1893, anche la Banca d'Italia nel gennaio ultimo trascorso sono

Mscite dai limiti della legge. Al medesimo fatto fu applicata la mede-

sima tassa per tutte le Banche. Ma il fatto avendo assunto un carat-

tere genera e, nell'investigarne le c use, e nel giudicarlo conviene

tener presente un complesso di fenomeni e di circostanze, che non

ò possibile aichiarare e discutere in questo momento rispondendo
all'interrogazione del deputato Montagna.
MONTAGNA trova confermato dalla arola del ministro il fatto

della eccedenza avutasi in febbraio nella circolazione del Banco di

Nppoli, e la multa applicata.
Esamina per parte sua rapidamente la situazione del Banco, e trova

che il guaio è derivato da negligenza della Direzione Generale, ca-
gionando poi grave danno al Banco stesso.

Condda che il ministro provvederà che tali fatti non si rinnovino.

MOCENNI, ministro del'a ;;uerra, risponde ad una interrogazione
dell'on. Lucifero « sulla notizia pubbli ata dal giornale Roma di Na-

poli, dell'11 gennaio, circa alcune grida emesse da mil tari per le vie

di Livorno. »
È licto di poter di o che il fatto è infondato; e legge a questo

proposito il rapporto del comandante la divisione di Livorno.

Solamente alcuni richiamati, al momento della ritirata, alquanto
eccitati dal vino, schiamazzavano, come sono usi i giovani in caso

di richiamata, apostrofondost tra loro a voce alta Ma a richiamarli

alPordine non vi fu alcun bisogno di carabinieri, perchè i graduati
stessi dei richiamati, rich amati eglino pure, Il fecero subito tacere

a ji condussero trariquillamente in quartiere.
Il fatto accennato dall'on. Lucifero dunque non solo non ha esi-

stilo, ma i richiamati livornesi si condussero esemplarmente e in

modo degno di encomio.
LUCIFERO è pienamente soddisfatto e ringrazia.
BOSELLI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde al deputato

De Martino che desidera « conoscere i motivi che lo hanno consi-

gliato a revocare la deliberazione presa dal Banco di Napoli che pro-
lungava i termini del compromesso stipulato con la Ditta assuotrice
dei lavori del bacini di carenaggio di Napoli, li poneva in tal plodo
in armonia con quelli concordati da 10 s'esso Governo con la Ditta
fino al 30 aprile 1894. - « Annullato il compromesso col Banco
non è più da effettuare quello col Governo, e l'antico voto del com-

mercio napoletano - di avere, cioè, quei bacini che Genova possiede
- resta definitivamente distrutto. »
D rnostra che la legge 10 agosto 1893 non consentiva al Banco di

Napoli di rinnovare la operazione nella quale erasi anteriormente a

quella legge impegnato, e che in questo senso erasi espresso anche
l'ußlcio del contenzioso del Banco stesso.

Perð, siccome trattasi CI un notevole interesse di Napoli, e di una
d liberazione anteriore alla legge del 1893, vedrà se non sia neces-

sario presentare apposito disegno di legge che ratifichi quella delibe-
razione.

DE MARTINO trova contraddittoria e deplora la condotta del Go-

Verno, il quale da una parte impone termini alla impresa dei bacini
di carenaggio, mentre dalfaltra la priva dei mezzi ch'essa si era as-

sicuraia per il compimenta dell'impresa.
Prende atto per altro delle promesse contenute nell'ultima parte

della risposta dell'onorevole ministro.

MOCENNI, ministro della guerra, risponde al deputato Mel, il quale
l'mterroga « sull'eccidio avvenuto nella caserma « Umberto > a Pisa

il 28 gennaio, principalmente per conoscere se, di fronte al ripetersi
di simili fatti, evidentemente ages olati dalla libera disposizione delle

ar ni da fuoco, non sia consigliato tli provvedere diversamente alla

custotila delle medesime e delle relative munizioni. »

Cominciando col fare noto il sistema che oggi regola la consegna
delle armi e delle munilloni, dice che il ministro Ricotti determinò
che le munizioni da guerra fossero ritenute in apposite casse e ap-

positi ripostigli, al quale sistema non tutti i comandanti delle truppe
er ano proclivi, pensando che il soldato dovesse avvezzarsi a portare
in p ce quel peso di cartucce che d ve partare in guerra ; cosicchð
il ministro Bertolè-Viale, avendo richiesto Il parere dei 12 coman-

daati di corpo d'armata ed avutolo a grande maggioranza contrario
alla introdotta innovazione, riprestinò l'antico sistema, che vige
tuttora

Il ministro dice che, malgrado le obbi zioni sollevate, crede che la

queslione meriti di essere studiata e la studierà tenendo anche conto

di quanto si pratica negli altri eserciti, in alcuni dei quali però osserva
che vigono criteri diametralmente opposte.
MEL rilevando che i fatti dolorosi cui si riferisce la sua interroga-

zione accaddero sempre di nottetempo, ritiene che non dovrebbe es·

sele impossibile impedirli ritirando le armi o le munizioni quando
sia suonato il silenzio e quindt attende gli studi che 11 ministro ha

pr omesso di fare.

Domanda di autorizzazione a procedere e continuare to stato di

detenzione del deputato De-Felice Gin/frida.
PflESIDENTE legge le seguenti conclusioni della Giunta:

« 1° Sia concessa l'autorizzazione a procedere in giudizio contro

il neputato Giuseppe De Felice-Giuffrida per i fatti spiegati nell'i-
stanza del procuratore del Re di Palermo e flgurati dagli articoll 134,
120, 152, 64 del C. p., ed avvenuti non posteriormente at decreto di
instaurazione dello stato d'assedio in Sicilia;

4 go Sia autorizzata, agli effetti dell'art. 45 dello Statuto, la con-
tinuazione dello stato di detenzione dell'onorevole Giuseppe De Fe-

lice-Giufrida, riconoscendo, per quanto occorra, che Parresto del
medesimo operato 11 4 gennaio scorso avveniva nelle condizioni per-
messe dall'art 45 dello Statuto ».

BARZILAI, pur non avendo comuni coll'onorevole De Felice i con-
vincimenti e gli ideali politici, non esita a sorgere in difesa della
ma s:ma garanzia della funzione parlamentare.
Incomincia quindi coll'allermare che la giurisprudenza parlamen-

tare non esclude nella Camera la facoltà di esaminare il fondamento

giuridico della domanda.
Ma non è ad ogni modo estraneo alle attribuzioni ed alle consue-

todiui del Parlamento l'indagare se l'arresto dell'onorevole De Felice
sia avvenuto in flagranza di reato.
Dopo avere incidentalmente osservato che non risulta dagli atti

del processo fondata l'affermazione dell'onorevole Crispi, che i moti
di Sictita fossero determinati da accordi con la Francia, l'Inghilterra,
o la Russia, sostiene che non si può parlare di Gagrimza di reato
dove, come nel caso presente, le prove non precedono l'arresto, ma

sorgono dopo di esso.
Non puð poi ammettere l'applicabilità lla giurisdizione eccezionale

a fatti avvenuti prima che essa fosse costituita, ed è lieto che la Com-
missione parlamentare, la quale ha preso in esame Pultima domanda
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di procedere contro l'onorevole De Felice, abbia rlconosciuto la san-

tità del principio della irretroattività della legge.
DIBRIANI si senti sommamente addolorato nel leggpre la relazione

dell'onorevole Palberti, che gli parve piuttosto una requisitoria che

una relazione parlamentare.
La relazione parla di una discesa di Cipriani in Italia, a proposito

di accordi con lo straniero.

Ora si possono discutere le teorie di Cipriani, ma egli non é uno

straniero, tanto Vero che tre volte ha combattuto per l'indipendeoza
d' Italia.

Non fa la difesa di De Fellee, ma deve constatare che si è stabi-

lita una vera persecuzione contro questo deputato, contro questo suo

amico.

Gli piace chiamarlo amico, ora che è perseguitato, ed in prigione.
(Bene ! all'estrema sinistra).
E' stata questa persecuzione che ha aumentato la popolarità di

De Felice.
A proposito della flagranza rammenta 11 caso del Didaco Pellegrini,

il qua e già in carcere fln all'epoca del Parlamento subalpino fu messo

in liberth appena proclamata la sua elezione a deputato.
Allora le prerogative parlamentari erano tenute alte; ma ora no,

perchè il Governo fa ogni sua opera per screditare il Parlamento, a

fine di diminuirne l'autorità e forse anche sopprimerio.

PRESIDENTE rlchiama l'onorevole Imbriani ad un linguaggio più

temp6rato.
ISIBRIANI crede poi che siasi data troppa impor'anza al così detti

sobillatori; invero dovrebbero essere ben fragilile p esenti istituzioni

se pochi sobillatori bastassero a scuoterlo.

Nota poi che fra i sobillatori dovrebbe essere compreso l'attuale

presidente del Consiglio, 11 quale nell'anno scorso boliò con parole
Veementi il Governo d'allora.

Approva però la Giunta per non avere essa consegnato il De Fe-

Ilce ai tribunali nylitari. Fdre altrimenti sarebbe sarebbe stata cosa

enorme.

Se si tacesse Ipocritamente su questo punto, se la Camera non vo-

lesse occupparsi della giurisdizione, alla quale sarebbe consegnato il

deputato De Felice, bisognerebbe convenire che il Dio pudore è fug-

gito dal suolo latino. (Bene! -- Bravo! all'estrema sinistra).
COLAJANNI sarà brevissimo. Non ci è nel processo neppure l'om-

bra di prova per dimostrare la connessione fra i tumulti di Sicilla e

la pretesa congiura dell'onorevole De Felice.

I Comuni dove scoppiarono i tumulti furono quelli nei quali il

De Felice non avea alcuna relazione. Si è parlato nella relazione di

armi prepaeate, ma l'onorevole Palberti ha lealmente confessat> che

la sola deposizione del Lucchesi è quella che ha parlato di arml.

Aggiunge che il famoso proclama, letto recentemente dal presidente

del Consiglio in piena Camera, come prova della cospirazione era

8ttta l'iBVODZIOne di un miserabile, che avea voluto esercitare una

privata vendetta Quel proclama, si noti, potea servire solo per il

paese nel quale fu inventato, perchè in nessun altro paese la chiesa

principale è quella del Salvatore.

,Se pure nelle latenzioni dell'onorevole De Felice vi fa la cospira-

zione, questa cospirazione non ebbe alcua principio d'attuazione. Per

queste considerazioni non dirà il suo voto favorevole nè all'autoriz-

2.ione a procedere, nè alla continuazione della detenzione dell'onore-

Fole De Felice. (Approvazioni).
CAVALLOTTI non à in tutto e per tutto contrario alle conclusioni

della Giunta, ma per questo si sente plå che mai in diritto di criti-

care quelle parti dalla relazione, che l'oratore non accoglie.

In genere, quando si tratta di autorizzazioni a procedere per reati

comuni, è contrarlo alle indagini, che la Commissione parlamentare

suole fare sul deputato a danno del q lale si do:nanda l'autorizzazione

a procedere.
Però ben altro è il caso quando si tratta di reati politici. La Giunta

parlamentare avea ora il dovere di indagare fino a che punto fossero

fondate le accuse addebitate all'onorevole De Felice; tanto più che

se questa indagine si fosse fatta, facilmente si sarebbe vista la leg-
gerezza con cut fu imbastito il processo.
Voratore è favorevole a concedere l'autorizzazione a procedere

contro il De Felice ; e ciò nell'interesse del collega ; tanto vero che

l'oratore ha parlato sempre in favt re di questa misura, quando si è

potuta applicarla a lui.

Non approva 11 criterio della flagranza accettato dalla Giunta e dal

relatore, ma non insiste però molto su questo punto, perchè l'ora-
tore crede che in certi momenti un poco di carcere non la male ad
alcuni uomini politici, tanto vero che l'oratore diventò la prima volta

deputato perchè era stato in carcere. (llarità).
Approva in tutto e per tutto quella parte della relazione nella quale

è dimostrato che 11 De Felice non puð essere distrat'o dal tribunali

ordinarl. E per essere più sicuro di ottenere questo risultato pre-

senterà apposito emendamento alle conclusioni della Giunta. (Bene!)
MERLANI combatte le conclusioni della Giunta p del relptgre che

ammettono la flagranza nel caso dell'ono-evolo Qe Fetce. ßsepilua
pot 1o spirito dell'articolo 45 dello Statuto e 4)ngostra come, stando

al signif1cato dell'articolo, la Camera abbia il úlriito di ordinar,e la

scarcerazione di un deputato anebe sorpreso in flagranza.
Inflne crede che la Carnera possa ehiarpppente deterapingre la giu-

risdizione alla quale deve essere deferito l'onorgyole go Fplice; e
termina dicendo che proporta conseguenteniente degli e#Aendamenti
alle conclusioni della Giunta.

PRAMPOLINI voterà contro la flagranza perchè crede che essa non

esista, e voterà contro l'autorizzatione a procedere, p3rchè, come so-
cialista, non può crestere ai fatti addebitati al De Felice, che sono

contrari al programma del partito, il quale mira all'organizzazione
delle masse, non alla rivoluzione.

Qualora poi le accuse mosse all'onerevole De Feilee siano Vere,

l'oratorn considererebbe l'onorevole De Felice come la personifica-
zione delle ire, delle impazienze di tanti miseri proletari angosciati
ed oppressi.
PRESIDENTE richiama l'oratore all'argomento.
PRA31POLINI conclude dichiarando che il Govprno puô avere la

forza, non il diritto, di panire chi insorge per impulso di fame.
SACCHI dichiare di avere del processo un concetto diverso da

quello esposto dal relatore; crede infatti che i disordini siano sorti

in Sicilia per cause naturali, porò ammette che quando questi dispr-
dini scoppiano, alcuni d'idee esaltate abbiano potuto supporre pros-
sima l'attuazione del loro ideali.

Or la Ca ilera deve esaminare non solo se deve concedere o non

concedere 11 procedupento, ma anche flno a che punto debba conee

cederlo.
In seno alla Çommissione l'oratore ha combattuto l'ammissione

della flagranza, e ciò in base alla stessa requisitoria del procuratore
i del Re, il quale dice che il manifesto del 3 gennaio, ultimo atto dyl-
l'on. De Fellee, tendeva ad evitare non a prompovere la rivoludone

immellata

La Commissione all'unanimità si è convinta che i fatti imputati al-
l'on. De Felice avvennero prima della proclamazione dejlo Stato di

assedio.

Per trarre le conclusioni di questa premessa l'orptore ha pregen-
tate il seguente emendamento:

Alla fine del primo comma delle conclusioni della Giupta aggiun-
gere « dovendosi pertanto osservare le norme della cognpetenza o,r-
dinarla ».

Non crede che accogliendo questo emendamento aggiuntlyo si

faceta una posiatone privilegiata all'on. De Felige, giacchè il critorio
adottato per lui si estenderà anche agli altri imputathche si troyano
in identiche condizioni

CRISPI, presidente del Consiglio, non permettendogli le condiz!qqi
della voce di parlare oggi, prega la Capera di rinvigre a domani 11

seguito della discussione.
IMBRIANI crede che per 11 Presidente del Consiglio potrebbe par-

late il guardastgilli.
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PRESIDENTE mette al voti la proposta del Presidente del Con-

siglio.
(E' approvata).

Presentasi una relazione.

GORIO presenta la relazione sulla elezione contestata de) collegio

di Sora.
PRESIDENTE propone che sia messa all'ordine del giorno per lu-

nedi prossimo.
(Così resta stabliito).
La seduta termina, alle 17,15.

DI.A.RIO ESTERO

Il Daily News constata che la nomina di lord Rosebery corrisponde
al desiderlo generale del partito l berale, perchè gode più di ciascuno
dei suol colleghi la fiducia pubblica.
Esso approva pure la nomina di Iord Kimberley agli esteri ed à

lieto che sir William Harcourt conservi il suo posto di cancelliere

dello scacchiere e di leader della Camera del Comuni, tanto più che

vi sarà, quest'anno un bilancio più democratico.

Non ostante l'assenza di Gladstone, dice il Daily News, il quale non

ritornerà per ora al Parlamento, 11 governo si presenterà, nella nuova

sessione più forte che mai perchè la lotta contro la Camera dei Lordi,
sarà diretta oramai da un Lord.
Il Times congratulandosi della nomina di lord Rosebery, dice che

esso s'interesserà sempre degli affari esteri e che l'indirizzo che im-

primerà agli affari lor,i Kimberley non differirà da quello di Iord

Rosebery istesso.

Quanto alla difesa navale, à probabile, prosegue il Times, che non si

verflchino i tentennamenti che si sono deplorati durante il ministero

Gladstone, ma su tutte le questioni di politica generale, conviene cre-

dere che la nuova Amministrazione seguirà le traccie dell'antica.

Il Daily Telegraph scrive che, col ritiro del sig. Gladstone la ßdu•

cia riËaste In tutte le capitali dell'Europa e che l'Inghilterra rinasce

nell'opinione del mondo E perchè ? Perchè era pericoloso di avere

alla testa del governo un uomo che possedeva quell'influenza, e non
ascoltava che le proprie convinzioni e che esercitava una dittattra

altrettanto assoluta quanto temibile
11 nuovo primo ministro possiede 11 vigore, il tatto e l'abilità di-

plomatica che sono necessari alla riputazione della Granbretagna nel

mondo.
.

Lo Standard dice che tutti deplorano che lord Rosebery abban-

doni gli esteri perchè tra i membri del gabinetto Gladstone, esso solo

possedeva tutte le qualttà che si richiedono per quel posto.
Perð lo Standard ammette che, se lord Kimberley non possie Je

tutte le capacità richieste della situazione, è però più adatto dei suoi

lleghi per quell'ufficio.

***

I giornali russi commentano vivamente 11 discorso pronunciato dal

conte Caprivi al Reichstag germanico sul trattato russo-tedesco.

La Nowofe Wremja dice che il conte Caprivi non ha esagerato
Pimportanza del trattato, perð che sia certo che Papprovazione di

esso da parte del Reichstag garantirà la pace per dieci anni ed im-

pedirà che la Russia entri de0nitivamente nel campo degli avversari
della monarchia degli Hohenzollern.
La Novosti opina che Vapprovazione del trattato che risponde agli

interessi del due Stati, rimuoverà gli antagonismi economici tra la

Russia e la Germania c1ð che avrà per effetto una pacifica consi-

Venza dei due popoli L'espressione del conte Caprivi sul panslavismo
non aver nessun senso per la Russia moderna. I disinganni della Rus-

sia nella questione balcanica e nella Serbla essere tanto grandi che

il cosiddetto panslavismo politico è più che dimenticato. La Russia

essere decisamente avversa a tentativi coi fratellini e limitarsi a far
la parte di osservatrice.

Il Grazdanin scrive che la continuazione della guerra doganale re-
cherebbe danni immensi alla Germania ed alla Russla ; il conte Ca-

privi non aver negato questo f tto ed essere questo il suo merito.

Quanto all'importanza del panslavismo in Russia, il conte Caprivi
essere male informato. La politica russa essere indipendente e non

subire l'influenza di nessuno. La Russia, conclude 11 Grazdanin, non

si lascerà spingere verso il panslavismo ; essendo essa il plù grande

impero slavo non venderà la sua storica missione per un piatto di

lenti.

Il 6 marzo fu festeggiato a Belgrado l'anniversar io della proclama-
zione del Regno di Serbia. In questa occasione si presentarono al

palazzo reale, a rendere omaggio al Re, quasi tutti i membri dei
vari gabinetti radicali che si sono succeduti al potere negli ultimi
annt.

A nome del corpo diplomatico, comparso pure numeroso, tenne

un'allocuzione al Re, l'inviato francese, signor Patrinconio. Era pre-
sente al ricevimen'o anche l'inviato russo, sig. Persiani.

11 Re ha diretto all'esercito un proclama nel quale gli esprime i
suoi ringraziamenti per i servizi finora prestati ed esterna la flducia

che farà anche in avvenire, in ogni eventualità, 11 proprio dover e. I

circoll militari sono soddisfattissimi di questo proclama.
La sera, per cura del Munteipio, vi fu una flaccolata dinanzi al pa-

lazzo reale.

La festa è trascorsa senza alcun incidente.

Si telegrafa dall'Africa ai giornali inglesi che il distaccamento com-
posto di parte del reggimento dell'India occidentale che il contram-
miraglio Bedford aves a spedito contro Fode-Silah, ò riuscito ad oc-

cupare Busum-balla senza trovare gran<le resistenza ; ma il nemico
à tornato più tardi tentando d! riprendere le sue posizioni c gli in-
glesi ebbero otto morti. Si ignorano le perdite subhe da Fodò-Silah.
Il comandante Madden si è quindi fortificato in Busum-bal'a e at-

tende dei rinforal che à diftleiie di mandargli attraverso un paese
ostile.

Gonjor che è una delle due piazze forti in cui opera Fodè-Silah,
Terrà attaccata per mare e per terra. Il contrammiraglio riuniro, per
qu.=sto attacco, tutte le sue forze e ne prenderà personalmente 11

cotando.

Ileale ãecadeloia delle Scienze di Torino

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICIIE E FILOLOGICIIE

Adunanza del 4 marzo 1894

Presiede il vice presidente delfAccademia prof GIUSEPPE CARLE.

Fra i libri pervenuti alla classe il soclo segretario Ferrero segnala
Popera: S riptores rerum Brunsricensium illustrationi inservientes

cura G. G. Leibnitii (IIannove:ae, 1707-11, 3 vol.) donata dal socio

Federico Emanuelee di Saint-Pierre; il tomo 2 del Capitoli del Co-
mune di Firenze (Firenze, 1893) inviato da S. E. 11 Ministro dell'In-

terno ; o 1 seguenti opuscoli offerti dal socio estero professore W. D.
Whitney: The Veda in Pänini; The Native Commentary to the

Atharva-Veda; On recent studies in Hindu Grammar.

Egli presenta pure, a nome dell'autore, un opus olo delPingegnere
Niccola Gabianl : Intorno alla chiesa di San Francesco in Asti (To-
rino, 1894).
I soci di Slint-Pierre e Ferrero informano la classe intorno al la-

voro del fu socio non residente Leone Menebrea intitolato: Indez
des fiefs de la Savoie e presentato per Pinserzione nei volumi delle
Memorie dal socio non residente, generale Luigi Federico Me-

nabrea.
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La classe approva la stampa di questo lavoro nelle Memorie Ac-
cademiche.

Il socio Gaudenzio Claretta leggo una sua commemorazione della

Vita e degli studi del fu socio corrispondente Alfonso Corradi.
Il soclo Carlo Cipolla legge un suo lavoro: Apµunti dal Codice

Novaliense del « Martyrologium Adonis ».
La classe approva pure la stampa di questi due lavori nelle Me-

???,Ofi8.

LETTERATURA ED ARTE

Al Collegio Romano. - L'onor. deputato Carlo Donati può e deve

essere giustamente lieto del successo riportato ieri per la conferenza
a prò della Società della Palomt>ella. Vi era un pul>blico più del so-

lito numeroso e colto, cui era a capo S. M. la Regina.
ll tema scelto dall'onor. Donati era il tipo femminile nell'arte ve -

fleziana o bisogna pur riconoscere che lo trattò magistralmente, con
forma elegante, parola facile e poeticamente descrittiva.
Incominciò con una punta di gentile ironta all'indirizzo del Masi che

nella conferenza precedente avea spigolato nel campo da lui scelto,
ciò lo metteva nella condizione di non tenerat strettamente al tema ;

pure egli vi si attenne e discorse della donna veneziana dai primi
tempi della Repubblica -- quando l'arte non si occupa di lei, riguar-
dosa e tranquilla nelie mura domestiche, madre, moglie e sorella

d'erot - alla donna presente che dà ai pittori odierni non solo le

patrizie, cui s'ispiravano i sommi artisti del rinascimento e della de-

cadenza, ma anche la borghese e la popolana, purchè in essa vi sia

la bellezza.

Più la donna veneziana smette d'esser quella del primt tempi,
più si mostra in pubblico, più si da all'arte e più decade, trasfor-

mariosi Nella trastumaziene degenera col giungere a quella del

seenIo xvin, in cul il Tiepolo, immenso decoratore, non può ritro-
var e 19 grazie ferninee che gli necessitano per le sue phture.
Si arrestò sul fatto che la riproduzione di tipi femminili nella grande

arte veneziana del Giorg one, del Tintoretto, del Tiziano e di altri:

desse ai capelli un biondo perenne in modo da far credere che tale

color di capelli fosse, se non esclusivo, almano molto predominante
nelle donne della Laguna e disse ciò i na fama usurpata; le donne

ven te nel 1 00 erano bionde perchè tali si dipingevano per civet-

teria. A dimostrare la sua asserzione legge la ricetta delle droghe
che bisognava corre Insieme per ottenere una buona tintura e come

que-ta adoperare, prosciugandosi prima al sole le chlome

L'onor Donati si mostrò fine conoscitore dell'arte, non trascurò di
far notare come 11 primo apparire in essa delle donne fosse per

pi ture di tipo religioso e chiuse la sua splendida conferenza con

un rapido cenno sull'arte moderna, che gli suscitò vivissimi applausi
e larghe felicitazioni da Sua Maesto la Regina.
Alla Socletà degfl acquarellisti. - Con un pubblico non numero-

sisaimo ma mollo scelto ed elegante, fu ieri aperta l'Esposizione an-
node lella Società, nello studio dello scultore sig Summers.

Gli onori di casa erano fatti dal chiaro artista cav. Pio Joris, pre-
sidento della Società.
La mostra è in due sale a pian terreno, si hanno poco più di una

s3ssantina di pitture, ma ciò che si perde in numero si acquista in

qual tà perchè quasi tutti i lavori esposti fanno onore alla scuola ro-

mana degli acquarellisti, che é la migilore d'Italfa.
IJmitandoci per ora d'accennare al bellissimi acquarelH di Simoni

Gustavo - Giuoco di bocce ; di Franz Roeslez - Fra gli ulivi; di
San ro Francesco - L'antiquario; di Aureli Giuseppe- La petite
toile'le de Manon e di Pio Joris - Via Flaminia; ci riserviamo di
riparlarne.

N. LAZZARO.

NOTIZIE VARIE

Udlenza Reale. - S. M. il Re ricevette, ieri, in udienza privata
S. A. S. il principe Errico VII di Reuss.

Esposizlone d'iglene. - Nell'occasione del Congresso Internazio-

nale d'igiene vi sarà nel palazzo delle Belle Arti in via Nazionale una

importante esposizione d'igtene. Ad essa prenderà parte pare la Croce

Rossa italiana, il cui Comitato centrale ha deciso di esporre un ospe-

dale di montagna, un ospedale fluviale ad un treno completo.
Anche l'ordine dei cavalieri di Malta esporrà 11 suo materiale di

soccorso ai feriti in tempo di guerra.
Enrico II Navigatore. - 11 Portogallo si prepara ad erigere nella

città di Porto un monumento al principe Errico, detto 11 Navigatore,
che y sse nel xv se:olo e fu il precursore di Cristoforo Colombo. Egli
era il quarto figlio di Giovanni, primo re di Portogallo. La prima
pietra del monumento fa, con grande solennità, posta 11 5 corrente

sulla diga del porto della città, proprio nel punto in cui la storia

dice che si imbarcò 11 principe.
Alla cerimoala assistevano i sovrani del Portogallo ed una folla di

popolo straordinaria. Presenziavano pure alcune navi da guerra

ingles!.

TELEGILAMMI

(AGENZIA STBFANI)

LONDRA, 7. - Dal programma stabilito per il viaggio della Regina
Vittoria in Ital a, risulta ufficialmente che S. M. arriverà a Firenze il

16 corrente, e che l'ambasciatore d'Inghilterra presso S. M. il Re

d'Italia, Sir Clare Ford, si recherå ad incontrarla.

LONDRA, 8. - Lo stato di salute di Gladstone è stazionario.
Si dice che IIerbert Gladstone assumerebbe il Ministero dell'agri-

coltura.

MADRID, 8. - Il Consiglio dei ministri discuterà oggi i risultati
della missione del maresciallo Martinez Campos presso il Sultano del

Marocco, ed alcune questioni che potrebbero provocare una modifl-

cazione ministeriale.

RIO-JANEIRO, 6. - Lo stato d'assedlo fu prorogato al mese di

maggio.
La squadra degli insorti è assolutamente inattiva.

Il vomito nero continua ad aumentare.

CANNES, 8. - 11 Principe di Galles è giunto, a bordo del Bri-

lannica.

BATilURST, 8. -- I difensort di Goujor respinsero 11 tentativo di

sbarco fatto dagli inglesi, i quali attendono rinforzi.
ISERNIA, 8. -- Venne fatto, ieri, 11 collaudo della linea Calanello-

Isernia, dai rappresentanti del Governo e della Società delle ferrovie

del Mediterraneo.

Si stanno intanto facendo pratiche perchð l'orario che andrà in vi-

gore colla prossima apertura della linea, risponda alle necessità della
popolazione.
Il sindaco ò partito per Roma, per conferire col ministro dei la-

vori pubblici.
TORINO, 8. - Kossuth ebbe una ricaduta.

Passò la scorsa notte agitata, con nuovo indebollmento delle

forze

Stamane vi ha un leggero miglioramento.
PARIGI, 8. - 11 Cardinale Thomas, Arctvescovo di Rouen, è gra-

vemente ammalato.

PARIGI, 8. - Senato. - Si approva, all'unanimità, un ordine del

giorno che esprime flducia nella energia del Governo nel difendere

gli interessi dei portatori francesi dei titoli ferroviart portoghesi, che
avevano diretto al Senato una petizione contro la convenzione del 5

gennaio.
MASSA, 8. - La prima sezione del Tribunale di guerra ha emesso
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la sentenza nel processo de il anarchici della banda di Gragnana
condannando alla reclusione Aleccherl Natale per 6 anni; Ceccopieri
Ezio per 3 anni; Conserva Arthro, Cricca Amilcare e Cricca Cle-

monte per 2 anni ciascuno; Musett1 Francesco per 30 mesi; Casta-
gnini Antonia, Castagnini Carlo e Musetti Andrea per 18 mesi.
Il Tribunale ha poi assolto, per deScienza di prove, i fratelli Spa-

rano Ciro ed Attilio, e Afarcucci Giuseppe per inesistenze di reato.
MASSA, 8. - Diimanii la secoilda sezione del Tribunale di guerra

ebbe luogo il dibathmento del processo contro 16 Individui, imputatt
del reato di associazione a delinquere.
Il Tribunale ha condannato alla reclusione due imputati ad anni 2

e gli altri da 18 a 15 mesi, assälvendone uno.

ŸOIUNO, 8. - Kossuth ha passato la giornata alzato da letto, ab-
bastanza tranquillo.
LONDR 4, 9. - Si assicura che il Govervo proporrà al Parlamento

che qualunque bill votato dalla Camera del Comunt e respinto dalla
Camera del Lordi, divenga legge definitiva, dopo la seconda vota-
zione della Camera del Comuni nella sessione seguente.
SUEZ, 8. - Il piroseafo Singapore, della Navigazione generale ita-

llana, proveniente da Genova, Napoli ed Alessandria, proseguì per
Aden e Bombay
NIÃÖÃlÖ, 5. - 11 Uabinetto Sagasta ha presentato, fersera, le di-

missioni alla Regina-Reggente dopo aver tenuto un lungo Consiglio,
in cul i ministri non si paterono porre d'accordo su var.e questioni
economiche e coloniali da sottoporsi alle Cortes, che saranno prossi-
memente convocate.
La Regina-Reggente ha accettate le dimissioni del Ministero ed ha

incaricato Sagasta di formare un nuovo Gabinetto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano,

il di 8 marzo 1894.

11 barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione à di metr;
49.6.

Barometro a messodt
. .

. . . . . 783.5
ITästitG relativa a mezzodt . . . . . . . 33

Vento a mezzodi
. . . . . . Nord moderato.

Cielo . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 15.*1.
Termemetro eentigrado . . . .

Minimo 5.*2.
Pioggia in 24 ore: mm. 14.7,

Li 8 marzo.

In Europa pressione piuttosto bassa al Nordovest, leggermente
bañía sulla Grecia, a 767 mm. In Finlandia, a 765 mm. nella Sviz-
zera. Ebddi 739; Parigi, Amburgo 760.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito fino a 7 mm. al Nord, presso

che stazionarlo in Sicilia ; pioggie generalmente leggere al Centro e

Sud; neve sul basso Appennino; venti del quarto quadrante qua e
là freschi; alcune brinate sull'Italla supeNore.
Stamane: cielo sereno al Nord e Centro del continente, nuvoloso

al Sud; venti intorno al maestro freschi specialmente al Sud; baro-
metro a 758 mm. nella penisola salentina, intorno a 763 mm. nella
BaIla stiperiore e in Sardegna.
Nare mosso in generale lungo le coste meridionali.
Probabilità: venti settentrionali freschi al Sud, deboli al Nord; cielo

generalmente sereno; brinate sull' Italla snperiore.

BOLLETTINO HIDTE0RICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 8 marzo 1894.

TEMPERATURA
STATO Si'ATO

I

STAZIONI DELC I EL 0 DELM A RE SASSima Minima
I
i 8 m. 8 m.

aalle ¾ ore preemiesti

Porto Maurizio
. . sereno legg. mosso 16 2 5 6

Genova . . . . sereno calmo 15 0 8 8
Massa Carrara

.
. sereno calmo 15 5 5 1

Cuneo . . . . . sereno - 13 0 1 5
Torino. . . .

. sereno - 13 5 3 3
Alessandria

. . . sereno - 12 9 0 4
Novara. . . . .

sereno - 13 8 1 6
Domodossola

. . sereno - 12 9 1 0
Pavia . . . . . sereno - 14 1 - 1 1
Milano . . . .

. sereno - 13 9 2 6
Sondrio . . .

. sereno - 12 8 1 3
Bergamo . . . . sereno - 12 4 2 7
Brescia

. . . . sereno - 11 2 2 8
Cremona . . . .

sereno - 13 0 2 5
Mantova

. . . . sereno - 10 6 2 3
Verona . . . . sereno -- 12 5 4 9
Vicenza . . . .

-
- - -

Belluno . . . . sereno - 12 2 2 3
Udine

. . .
.

. sereno - 11 8 1 2
Treviso . . . . sereno - 10 8 2 7
Venezia . . . . sereno calmo 9 7 3 7
Padova . . . . sereno - 10 3 2 9
Rovigo. . . . . 1;4 coperto - 11 3 2 4
Piacenza . . . . sereno - 13 8 1 8
Parma

. . . . . sereno - 12 7 3 6
Reggio Emilia . . sereno - 12 2 2 6
Modena . . . . sereno - 11 0 2 7
Ferrara . . . . sereno - 10 5 2 5
Bologna . . . . sereno - 10 9 2 8
Ravenna . . . . -

- -

Forli .
. . . . sereno - 9 9 5 4

Pesaro. . . . . sereno calmo 11 3 0 5
Ancona . . . . sereno mosso 10 7 6 2
Macerata . . . . sereno - 9 0 4 0
Ascoli Plceno . . sereno 8 0 4 0
Perugia . . . . sereno - 7 4 2 2
Camerino. . . . sereno --- 6 0 1 0
Pisa.

.
. . . . sereno - 13 2 - 1 2

Livorno . . . . sereno calmo 11 5 3 0
Firenze . . . . sereno - 11 5 0 2
Arezzo. . . . . sereno - 8 8 0 3
Siena . . . . . sereno - 8 3 1 5
Grosseto

. . . . 112 coperto - 11 4 4 4
Roma . . . . . sereno - 14 1 5 2
Teramo . . . . sereno - 9 i 3 9
Chieti

. . . . . sereno - 9 O 2 8
Aquila . . . . . sereno - 5 0 0 3
Agnone . . . . sereno - 5 7 0 1
Foggia. . . . . 3¡4 coperto - 14 9 5 8
Bari. . . . . . coperto mosso 13 0 7 1
Lecce

. . .
.

. coperto - 17 0 7 5
Caserta . . . . sereno - 13 4 4 1
Napoli. . . . . sereno calmo 11 1 6 6
Benevento . . . sereno - 12 0 5 5
Avellino . . . . 1;4 coperto - 10 0 3 5
Salerno . . . . - -

- -

Potenza
. . . coperto - 7 2 0 8

Cosenza
. . . . 314 coperto -- 12 0 5 0

Tirlolo. . . . 1:2 coperto - 7 2 0 0
Reggio Calabria . coperto molto agitato 13 2 8 0
Trapani . . . . 3¡4 copert agitato 14 5 12 4
Palermo

. . . . 114 coperto agitato 1ß 2 3 2
Porto Empedocle . 114 coperto agitato 15 0 8 0
Caltanissetta . . . sereno -- 13 0 3 0
Messina

. . . . coperto mosso 13 8 9 5
Catania . . . . 114 coperto calmo 17 5 6 8
Siracusa . . .

. 1¡4 coperto calmo 16 6 9 6
Cagliari . . . . sereno calmo 15 5 6 7
Sassari. . .

. . sereno - 12 9 5 1
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Valore
VALORI AMMESSI

PREZZI
O(.DIMENTO : A IÑ LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTl nominati

o e Fine corrente Fine prossimo
11 Þ

Cor. Med.

igennaioSI - - ( ingrida
.

.
.

.
. . . . . . . . .

-- 80,151211217119 . . . .
. .

--

-
-

UNDITA 5 010 Í Sa grida . . . . . 80,10 15 iŸ 112 À0
.

So 11 314 Æþ 112 80 05
.

. . . . . . . . .

- -

-- detta (piccoletagito) .... ........ -- ... . . ...-.••-
--

tottobreS3 - - (tagrida ...... ........ -- --

-

detta 3 010 / 2= grida . . . . . . . .
- -

E ~

- - Certificati sul Tesoro Emissione 186044
. . . . .

- -
. . . . . .

93 -

-
- Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . .

- -
. . .

. . . . .
88 N

- - Prestito Romano Blount 5 OTO . . . . . . .
. . . .

.
- -

. . . . . . .

92 -

i dicem- 93 - - , Rothschild
. . . . . . . . . .

.
. .

- -
. . .

. .
105 50

Obbligazioni Munlolpall e Credito FondlariO Cor. Med.

I luglio 93 500 Sor Obb.i Municipio di Roma 5 ato .
. . . . .

- -

-
-

i ottobre SB 500 500 dette 4 010 in Emissione . . . . . . .
- -

.
.

183 -

500 500 dette 4 010 2* a 8* Emissione
. .

.
-
-

413 -

i giugno 93 500 500 obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . .
.

- -
.

. .
497 -

4 ottobre 93 500 500 • Cred. Fond. Banco S. 3pirito . . . .

-
- ,

368 -

500 500 -

• • Banca Nazionale 4 010 . .

- -
46) -

• 500 500 • • • • • 4 t ¡2 010 .
.

- - , . .
475 -

* 500 500 • • • Banco di Sicilia
. .

.

- -

• 500 500 a . • • di Napoli . . . .

-
-

Azioni Strade Ferrate

t gennaro94 Š00 50t Az.i Perr.e Meridional¡ . .

OSS --

• 500 500 * * Mediterranee
. . . . . . .

.

* -

i luglio 93 250 W • • Sarde (Preferenzal .
.

I ottobre 9.1 500 500 m . Palermo, Mar. Trap, ta e x* Em.
I tuglio 93 500 500 > » della Sicilia

.

Azion! Banohe e Sooletà diverse

3 ag<•xto 93 1000 750 Az.i Banca Nazionale
. . . . .

910 -

igunaioS310001000 a e Romana
, . . . . . . . .

-
-

·

1 lupdo 93 300 300 • • Generale
. . . . . . . . . .

- -
81

. . . . . .

-- -

i genuaio91 500 500 > > di Roma
. . . . . . . . . .

- -
. . .

- - · ·

130 -

t gennaioS9 4333 4333 a . Tiberina
. . . . . . . . . .

- -

. .
. . . , ,

15 -

i ottobre91- 500 600 Indttstriate e Commerciale . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

80-

i luglio 93 500 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . .

- -
. . . . . . . . .

.
159 -

i gennaioSB 500 500 > • di Credito Meridionale . . . .
.

.

- -

. . . . .
. . . . .

- -

15 ottobre 93 500 500 , > Anglo-Romana per l' Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi.

. .
- - 652 653 651 655

. . . . . . . .
- -

I genna•094 500 50c , . Acqua Marcia . . . . . . . . .
.

- -

. . . .
. . . . .

1000 -

igennaio93 500500 » » Italianapercondotied'acqua ... . .
-- 97

. . . . . . . . . .

--

I luglio 92 500 500 > • Immobiliare . . . . . . . .
.

- -
. . . . . . . . . . .

36 -

t tuglio 9e 150 150 m a dei Molini e Magazzini Generali , . . .

- -

. . .
.

.
.

. . .
. .

.

80-

i gennaioS9 100 100 , , Telefoni ed App.i Elettriche . . . . .

- -

. . . .
. . . . . . . . . .

--

1gennaioDO 300 30t . . Generale per l'llluminazione . . . . .

- -

.
. . . . . . . . . . . . .

300 -

i gernaio93 125 125 , . Anonima Tramway omnibus . . .
. . .

- - 146 145 144
. . . . . . . . . .

-- -

i gennaioSB 150 150 . , r'ondiaria Italiana . . .
. . , . . . . . . .

- -
. . .

.
. . . . . . .

.

- -

1 ottobre90 250 250 . • delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . .

- -

. . . . .
. . . . . . . .

- -

'00 200 . . dei 3tateriali Laterizi . . . . . . . . .

- -

. . .
. . . . . . . . . . . . .

- -

i lugli; 93 WO * » • Navigazione Generale Italiana . .
. . . . .

.

- -
. . . . . . . . . .

.
.

. . . .
267 -

igennaio90 850 250 m • Metallurgicaltaliana.
. . . . . . . . .

.

--

'
. . . . . . . .

. . . . . . .

80-

t gennaio93 250 25( , a del a Piccola Borsa di Itoma . . . . . . . . . . .
-
-

. . . . . .
. . . . . .

. .
198 -

igennaio90 100100 . * Caoutchouc
...,.....

...
....

--

....
. . ........

15-

I gennaio98 200 29 e » An. Piemontese di Elettric th
. .

(20
. . . . .

.

120 -
. . . . . .

. . . . . . . . . .
-•-

i ge naloD3 M 250 a e Risanamento di NRIOli . . . . . . . . . . . . .
--

.
.

. .
. . . . . . .

. .
. . .

40 -

250 g . » di Credito e d.industria Edilizia . . . . . .

- -

.
. . . .

. . . . . . . .
.

-
-
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valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODIMENTO) 3\ IN LIQUIDAZIONE

S 2 IN CONTANTI nominall
e o CONTRATTAZIONE IN BORSA
o . Fine corrente Fine prossimo

Aziool Sootetà Assicurarlon! Cor. Med.

I gennaioS3 too 100 Az.i Fondiaria - Incendio
. . . . . . . . . . . . . .

- -
. .

- 64 --

250 125 » • - Vita
. . . . .

.
. . . . . . .

-
- . . Rio -

Obbilgazioni diverse

igennaio94 500 500 Ohb.i Ferroviare 3 0 Emissione 1997-RS-99.
.

.
.

- --- 274 -

i luglio 93 1000 1000 » » Tunisi Goletta 4 010 (oro).
. .

- - - --

500 500 • Strade Ferrate del Tirrenn
. . . .. .

--- - 468 -

i ottobre 93 500 500 • Soc. Immobiliare
. . . .

.
.

- -- 220 -

25e 25c , . . 4 oio . . . . .
. .

.
- - iso -

500 500 > • Acqua Marcia
. . . . . . .

.

- - 506 -

500 500 m a SS. FF. Meridionali
. .

- - - -

I Inglio 91 500 500 * • FF. Pontebba Alta Italia
.

- - - -

i Ottobre 93 500 500 m . FF. Sarde nuova Emusione 3
. .

- - -
-

> 300 300 » » FF. Palormo Mar. Trap. I S. (oro).
. .

- -
.

-. -

i luglio 93 500 500 • • FF. Second. della Sardegna . .
.

.
- -

.
- .

250 250 » • FF. Napoli-Ottajana (.5 016 oro) . . .

- -

.
. . .

170 -

500 5& Buoni Meridionali 5 010 . . .

- --
- -

Titell a Quetazione Speclate

i ottobre 93 25 25 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

INFOIIMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di
SCOKTO C A Mn i PREZZI FATTI NOMINALI

FIRENZE GENova Mruno Nuou Tonimo

2 1/, Francia . . . 90 giornt .

-- - 113 88 x

Parigt . . Cheque . . 114,521 471/2 - - 114 75 114 90 114 80 - - 114 82 x

2 Londra
. . .

.
90 giornt .

-- - 28 67 28 75 - -- - - - -

> . . . . Cheque . .
- - - - - - 28 93 28 Ol - - 28 gg

Vienna-Trieste
.
90 giornt . 28 80 - - - - - - - - - -

Germania . . . Chêque . .

- - - -
- - - -

- - - -
- -

Risposta dei prem! . . 29 marzo Compensazione . . .
30 marzo

Prezzi di Compensazione. 29 > Liquidazione . . . . 31 »

Sconto di Banca 6 g - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FlNE FEBBRAIO 1894

Rendita 5 . . . . . ,
85 80 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 140 -

detta 3 . . . . . .
54 50 » » Molini Mag. Gen. .

95 -

Prestito Rothschild 5 °/ . .
105 - > > Immobiliare . . . 40 -

Obbi. Città di Roma 4 °/ . .
415 - > > Fond. Italiana . .

- -

> Cred. Fond. S. Spirito . 365 - > > Min. Antimonio . . 170 -

> > > B. Nazion.
.
460 - > > Mat. Laterizi . . .

25 -

> > > > . 475 - > > Navig. Gen. Ital. . 260 -

Azi. Ferr•. Meridionali . . .
600 - > > Metallurgica Ital. .

75 -

> > Mediterranee
. .

458 - > > Piccola Borsa . .
108 -

> Banca Nazionale
. . .

935 - > > Caoutchouc
.
. .

15 -

> > Romana . . . .
400 - > > An. Piem. di Elettr. 160 -

> > Generale
. . . 80 - > > Risanamento . . . 40 -

> Banco Ai Roma . . . 180 - > > Cred. Ind. Edilizia .
-
-

> Banca Tiberina . . . .
15 - > > Fondiaria Incendio. G4 -

> Soc. Industriale . . . 80 - > > > Vita
. . 222 -

> > Cred. Mobiliare . .
157 - Obbi. Soc. Immob. 5 . . 250 -

> > Gas
. . . . . .

640 - > > > 4
. .

110 -
a » Acqua Marcia . .

990 - > » Ferroviarte . . . 275 -
> > Condotte d'acqua .

100 - > Ferr. Napoli-Ottmano .
220 -

> > Gen. Illuminazione . 300 -

Media del corsi del Consolidate Italiano a oomtanti

nelle varle Berse del Regno.

7 marzo 1894.

Consolidato 5 Å • · · • • · • - - · · · · L. 86 217
Consolidato 5 g senza la cedola del semestre in corso. » 84 017
Consolidato 3 g ,

nominale . • • - · · · · . » 53 625
Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . . . » 52 325

Il Vice Presidente, /f. di Presidente
R. TITTONI.

Il Sindaco: MARIO BONELLI.

Visto: Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI.

Direttore: Avv GiovAnm PIACElfri Tipografia delle MantePote Gerente responsabile: TUNINo RarraEis


